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“Spazio Young” spalanca le
porte della divulgazione
giornalistica ai giovani. La

rivista in formato Pdf  che avete scari-
cato dal portale della scuola o dalla piat-
taforma di Nuova Irpinia vuole creare
un apposito contenitore giornalistico
multimediale dedicato agli studenti:
non un mero percorso didattico al gior-
nalismo, ma l’allestimento di una vera
e propria redazione giornalistica, con fi-
gure apicali di responsabilità editoriale,
e sottogruppi di mini redazioni suddi-
vise per sezioni, sul plastico esempio
delle grandi testate nazionali. “Cono-
scere e capire per decidere” è lo slogan
che si vuole vuole diffondere anche fra
le giovani generazioni, per formare i cit-
tadini del domani e la futura classe di-
rigente che dovrà governare i processi.
La grave condizione di isolamento geo-
grafico e l’anoressia demografica di cui
è vittima l’Irpinia, impone a chi resta di
moltiplicare gli sforzi e fare la propria
parte per ribaltare la piramide e inver-
tire la rotta. La vera scommessa allora
è quella di educare e formare i giovani
alla partecipazione dei processi, alla
condivisione, al dialogo e al confronto
costante. L’allestimento di una reda-
zione giornalistica a scuola è il primo
passo per costruire un nuovo modello di
confronto, e ci auguriamo possa rappre-
sentare il volano per ampliare ed accre-
scere la partecipazione dei ragazzi.

Oltre a tentare di colmare un vuoto ri-
creativo- ricordiamo che essere adole-
scenti qui significa rinunciare a librerie,
cinema, musei e teatri- vogliamo gettare
le basi per rafforzare la cultura della li-
bertà e forgiare le opinioni. La presenza
costante i questo percorso didattico, dei
docenti come del dirigente scolastico, ci
consente di costruire una innovativa
forma di interazione e comunicazione,
tenendo presente la necessità di decli-
nare la narrazione della realtà e quindi
dell’attualità, all’universo dei giovani,
che oggi appaiono distanti e distaccati.
L’apertura di uno spazio di condivisione
e racconto di questo universo, consen-
tirà di sperimentare una riduzione dello
scarto generazionale che incombe fra
docenti e alunni, ma anche fra genitori
e figli, e di favorire una contaminazione
positiva fra due mondi che necessitano
di parlarsi e comunicare. Cade in errore
chi immagina che gli adolescenti siano
disinteressati alla vita sociale o catturati
esclusivamente da un mondo di rela-
zioni e interazioni virtuali: hanno biso-
gno di buoni esempi, di avere una guida
che indichi la rotta, un faro che possa il-
luminare il cammino sui tanti terreni
che si trovano a calpestare. Sono ragazzi
pronti, vigili, spugne magnetiche avide
di stimoli e catalizzatori di sforzi collet-
tivi. Tutto quello che faremo insieme,
sarà indossare lenti un pò più spesse per
guardare ai fatti e alla realtà in maniera
critica. Il nostro terreno di confronto
sarà sempre la geografia, politica, eco-
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nomica e fisica, per poter leggere la di-
stribuzione spaziale dei fenomeni, l’an-
tropologia, l’interazione delle società.
Inizia così la narrazione dell’Irpinia,

una provincia della Campania interna,
calata nel contesto più generale del
Mezzogiorno d’Italia, da una insolita
angolazione, quella dei millennials. Sep-
pur privati dalla possibilità di aderire at-
tivamente ai movimenti ambientalisti e
politici che stanno animando le piazze
italiane ed europee, i nostri ragazzi me-
ritano di partecipare e di sentirsi prota-
gonisti e di esprimere le loro opinioni.

Spazio Young sarà utile a questo scopo:
sarà megafono, ma anche agorà, sarà
strumento di protesta ma anche di pro-
posta. Tutto sull’adagio della grande
battaglia in favore dei cambiamenti cli-
matici e della salvaguardia ambientale.
In linea con gli indirizzi di politica am-
bientalista annunciati dall’autorità sco-
lastica, il nostro magazine intederà
sostenere i dettami del Manifesto di As-
sisi, sottoscritto sia dalla redazione di
Nuova Irpinia che dall’Istituto De San-
ctis. L’adozione del documento impli-
cherà un autentico impegno da parte
dei giovani giornalisti a mettere in
campo ogni sforzo utile a costruire una
cultura improntata alla Green Eco-
nomy e all’Economia Circolare, che
sono il cuore della nostra sfida per il fu-
turo. Il nostro giornale si impegna a rac-
contare il patto stretto dalla società
civile per un’economia a misura
d’uomo e d’ambiente. Una misura che
bene si adatta alle microscopiche realtà
della nostra provincia, che sono gli ul-
timi custodi di una società a misura
d’uomo ed economie di scala assai ri-
dotte. 

uNA voCe
LIberA
DeGLI StuDeNtI
per eSprImere
IL proprIo
puNto
DI vIStA
DI perSoNe,
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Nella foto: il preside dell’Istituto 
De Sanctis di Sant’Angelo 

dei Lombardi, Gerardo Cipriano,
firma il manifesto di Assisi

per la sostenibilità climatica
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L’Istituto “f. De Sanctis” è
stato uno dei promotori del
‘manifesto di Assisi’, docu-

mento che ha raccolto sinora  circa
3500 firme e che ha l’obiettivo di
“costruire un’economia e una so-
cietà più a misura d’uomo in grado
di affrontare con coraggio la crisi
climatica, grazie ad una nuova alle-
anza tra istituzioni, mondo econo-
mico, politica, società e cultura”. 
L’educazione allo sviluppo sosteni-
bile diventa oggi un obiettivo stra-
tegico per il presente e per il futuro
del nostro paese. La sfida ambien-
tale, legata alla conservazione delle
risorse del nostro pianeta, rappre-
senta una sfida non più eludibile per
le future generazioni. 
Il mondo in cui viviamo è un mondo
patogeno, che l’aria, l’acqua e il cibo
nella maggior parte dei casi sono in-
quinati, che per gran parte della po-
polazione, l’alimentazione è
squilibrata e povera di sostanze nu-
trizionalmente essenziali, che i cibi
che mangiamo, i vestiti che indos-
siamo possiedono microplastiche.
Nei mari abitano pesci deformati, i
cui corpi crescono e si sviluppano
intorno a lacci o reti, le tartarughe
inghiottono le buste di plastica
scambiandole per meduse, dentro
gli stomaci di alcuni uccelli vengono
trovati residui di plastiche. Se ci

spostiamo sulla terra ferma, le cose
non sembrano migliorare: parliamo
della deforestazione, dello sfrutta-
mento delle risorse naturali a sca-
pito dell’ambiente, dell’intervento
barbarico dell’uomo sui paesaggi
naturali, di zone rurali trasformate
in zone industriali. e non si dimen-
tichino le polveri sottili dello smog
che respiriamo ogni giorno sempli-
cemente camminando per strada.
Inquinamento del suolo e delle
falde, di dissesti idrogeologici. tutti
hanno sentito parlare del buco del-
l’ozono. è proprio sull’educazione
che bisogna focalizzarsi affinché alle
nuove generazioni risulti normale
fare la differenziata, chiudere l’ac-
qua mentre si fa la doccia, raggiun-
gere un posto a piedi invece di
prendere la macchina.
Ci troviamo in un’epoca che impone
al mondo intero, ma in particolare
all'Italia e all'europa, scelte radical-
mente diverse da quelle compiute in
passato: lontane dal modello pro-
duttivo tradizionale, dirette verso
un nuovo modello di economia che
rispetti l'ambiente, orientate ad una
società che non produca rifiuti ma
sappia creare ricchezza e benessere
con il riutilizzo e la rigenerazione
delle risorse. perché questo accada,
è necessario un profondo cambio di
mentalità che coinvolga le istitu-
zioni, le imprese e le singole per-
sone. e questa nuova

per il manifesto
di Assisi, per
una vita vera
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consapevolezza nazionale non può
che iniziare dalle scuole e dagli stu-
denti, di tutte le età. Soprattutto dai
più giovani, quelli che potremmo
chiamare “nativi ambientali”: una
generazione che nella quotidianità
dei comportamenti trova già come
prospettiva naturale il rispetto del-
l'ambiente in cui vive. L'obiettivo è
creare le condizioni per fare in
modo che queste pratiche vengano
sviluppate, incrementate, messe a
sistema, rese patrimonio vivo della
nostra società, affinché possano co-
stituire le basi di un nuovo patto tra
i cittadini, attraverso le generazioni,
per lo sviluppo e la crescita del
paese. L’educazione allo sviluppo
sostenibile, quindi, si candida a di-
ventare il progetto nell’ambito del
quale promuovere le competenze

necessarie per mettere in discus-
sione i modelli esistenti, per miglio-
rarli e per costruirne insieme di
nuovi. 
educare gli studenti, i nostri figli e
noi stessi, alla sostenibilità significa
attivare processi virtuosi di cambia-
mento complessivo dei comporta-
menti e degli stili di vita. un nuovo
approccio all’ambiente fondato sulla
sfera valoriale prima che su quella
cognitiva anche nel rispetto della
sostenibilità in europa entro il 2030
che passa appunto per le città e co-
munità sostenibili, il consumo e
produzione responsabili, la lotta al
cambiamento climatico e la salva-
guardia della flora e fauna acquatica
e terrestre.
Lo sviluppo sostenibile - ossia lo svi-
luppo che risponde alle esigenze

delle generazioni attuali senza com-
promettere la capacità di quelle fu-
ture di soddisfare le loro . 
occorre creare uno spazio di libertà
e democrazia nel quale i cittadini
europei hanno potuto conseguire li-
velli di prosperità e benessere mai
raggiunti prima. Il De Sanctis ha
messo in atto politiche di tutela
della salute umana e ha sposato ap-
pieno il manifesto di Assisi contro i
cambiamenti climatici. A questo
scopo, dovremo fare nostri i mes-
saggi di aiuto e  allo stesso tempo
continuare a  investire nelle cono-
scenze, nelle competenze e  nell’in-
novazione emergenti, che aiutano a
guidare la transizione della nostra
economia e della nostra società su
un percorso sostenibile. Dobbiamo
riflettere su come perfezionare i  no-
stri modelli di produzione e di con-
sumo. Dobbiamo agire ora per
fermare il riscaldamento globale e
la perdita degli ecosistemi e della
biodiversità, che minacciano il no-
stro benessere, le prospettive di cre-
scita sostenibile e la vita stessa sulla

Lo SvILuppo
SoSteNIbILe
NoN è pIù 
uNA SCeLtA,
è L’ImperAtIvo
per oGNI pAeSe.
L’eDuCAZIoNe
e LA CoSCIeNZA
SoNo rISorSe
DeCISIve
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terra. Abbiamo la capacità per fare
questo, ma non il lusso del tempo.
Le disuguaglianze e le disparità ter-
ritoriali sono ancora diffuse nono-
stante i  progressi compiuti. 
Combatterle è  importante per avere
una società equa, ma anche per sal-
vaguardare e  rafforzare la coesione
sociale e  assicurare la stabilità so-
ciale e politica negli e tra gli Stati
membri dell’ue. I nostri paesi sono
particolari, spesso sono interessati
da fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico; caratterizzati da marcata arre-
tratezza economica  e da  un
significativo decremento della po-
polazione residente;  sono caratte-
rizzate da condizioni di disagio
insediativo, sulla base di specifici
parametri definiti in base all'indice
di vecchiaia, alla percentuale di oc-
cupati rispetto alla popolazione re-
sidente e all'indice di ruralità). Nella
nostra provincia i centri più colpiti
sono quelli dell’Alta Irpinia, territo-
rio che sembra davvero sempre più
condannato ad un rassegnato spo-
polamento. 
Secondo l’AIre (Anagrafe Italiani
residenti all’estero) le situazioni di
alcuni paesi rappresentano casi em-
blematici: Cairano per esempio
conta 315 abitanti mentre sono ben
548, quasi il doppio, i cittadini fuori
patria; Conza della Campania ha
1796 residenti all’estero a fronte di
1351 abitanti effettivi; a teora si
contano 1972 emigranti contro i
1516 residenti in loco, un vero e pro-
prio  “tsunami demografico”. Se-
condo il rapporto Italiani nel
mondo 2017, a cura della fonda-
zione migrantes, aumenta dramma-
ticamente il flusso dei nostri giovani
che decidono di andare via. Ancora
più marcato è il dramma della no-

stra sulla nostra Irpinia, una terra
meravigliosa ma che non riesce a
trattenere i suoi giovani. I numeri e
le statistiche confermano dati glo-
balmente demoralizzanti e a dir
poco drammatici  relativamente
all’emigrazione soprattutto giova-
nile dalla nostra provincia verso
l’estero. ogni anno è come se un in-
tero paese fosse scomparso essendo
andati via dall’Irpinia circa 2mila
abitanti (per avere un metro di pa-
ragone si pensi che tanti sono i resi-
denti di località come il vicino
comune di Castelfranci). SI è di-
scusso a lungo nelle nostre iniziative
sull’idea di oikos come ambiente e
del suo rapporto uomo-natura. Si è
posta particolare attenzione sulle
dinamiche attuali, riguardanti l’in-
quinamento, l’effetto serra e i cam-
biamenti climatici al fine di
suscitare riflessioni tra i presenti.

occorre lavorare per creare  condi-
zioni sociali ed economiche tali da
incoraggiare i nostri ragazzi a non
andar via e ad investire le loro ener-
gie e competenze in Irpinia.
occorrono nuove interventi norma-
tivi comuni  tende a  favorire e pro-
muovere lo sviluppo sostenibile
economico, sociale, ambientale e
culturale, promuovere l'equilibrio
demografico del paese, favorendo la
residenza nei piccoli comuni, incen-
tivare la tutela e la valorizzazione
del patrimonio naturale, rurale, sto-
rico, culturale e architettonico. 
occorre formare nuove “Green Ge-
neration”, giovani  che si compor-
tino in maniera responsabile e
corretta nei confronti dell’ambiente,
occorre ritornare ad azioni forse  un
po’ utopiche, ma realizzabili: rispet-
tare le leggi morali, rispettare l’am-
biente, rispettare i diritti dell’uomo.

uNA “GreeN 
GeNerAtIoN”
può DAvvero
CAmbIAre oGGI
IL moNDo per
reStItuIre
uN futuro
A CHI verrà
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Gli incendi in Australia, con la
grande sofferenza di animali,
piante e persone che vi hanno

dimora, il continuo rilascio di sostanze
nocive nell’ambiente, le materie non
biodegradabili che danneggiano tutto
ciò che abbiamo intorno. Nonostante
l’incremento della sensibilità sociale ri-
spetto alle tematiche ambientali, non
possiamo notare miglioramenti effettivi.
La complessità dell’argomento, difficile
da affrontare, ci espone al rischio di non
avere la giusta consapevolezza di quello
che accadrà. Basta guardarsi attorno
per comprendere il nostro timore. Pos-
siamo iniziare parlando degli incendi in
Australia, argomento che ha scosso il
mondo in maniera davvero devastante,
anche per le numerose foto che ci
hanno mostrato da vicino intere foreste
andare a fuoco e animali sopravvivere
per miracolo, quasi carbonizzati. Ma la
cosa che stupisce di più è che la maggior
parte di tutti quegli incendi, sono scop-
piati non solo per cause naturali, ma
anche, o forse soprattutto, a causa del-
l’uomo. La polizia australiana ha aperto
fascicoli d’inchiesta su oltre 180 per-
sone, accusate proprio di aver causato
alcuni degli incendi che stanno distrug-
gendo l’Australia. Il caso più eclatante
è probabilmente quello che riguarda un
diciannovenne facente parte, come vo-
lontario, del servizio di protezione anti-
incendi, accusato di aver appiccato

almeno sette incendi. Naturalmente il
ragazzo è stato prontamente allonta-
nato dai vertici dell’organizzazione che
ha ribadito ‘tolleranza zero verso i piro-
mani’. Possiamo comprendere però la
gravità di tale paradosso: sette incendi
appiccati da un solo ragazzo, forse per
divertimento, che indossava i panni del
volontario per il servizio di protezione.
Circa 180 persone inoltre, sono state in-
tercettate mentre compivano atti simili,
e a questo punto ci è facile immaginare
quante altre persone, magari involonta-
riamente, gettando una sigaretta dal fi-
nestrino, abbiano potuto causare o
peggiorare un incendio.  Quello delle si-
garette infatti, è un tema altrettanto di-
scusso in Italia: è ormai dal lontano
2002 che ci è vietato fumare in luoghi
chiusi come bar o ristoranti, ma sembra
che in alcune città, come Milano, si vo-
glia cominciare a limitare il fumo di si-
garette anche all’aperto. Questo proprio
per motivi ambientali e di salute, in
quanto, per ovvie ragioni, fumare al-
l’aperto aumenta il numero di sostanze
dannose in città, già oltremodo danneg-
giate dalla circolazione di gas e fumi tos-
sici. Il sindaco di Milano, Giuseppe
Sala, intende già dai prossimi mesi, vie-
tare il fumo nelle numerose fermate dei
bus, e ha dichiarato che entro il 2030,
non permetterà più di fumare al-
l’aperto. Una vera e propria “Dichiara-
zione di guerra” ai fumatori secondo
alcuni, ma ciò che vuole ottenere Sala è
sicuramente qualcosa di nobile, pro-

L’ecosistema 
è responsabilità
di ognuno di noi
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vando a diminuire- per quanto può- il
livello di inquinamento. In città come
Tokyo ormai da anni il fumo per le
strade è consentito solo nelle apposite,
strette aree fumatori ma per molti ita-
liani questa è follia. Analizzando mol-
tissime interviste in cui in molti
accusavano il sindaco o comunque so-
stenevano di non comprendere l’utilità
del gesto, è stato ritenuto utile chiedere
una opinione diretta ai cittadini. In re-
altà molte delle risposte registrate
hanno rilevato una reale ‘insensibilità’
sulla tematica affrontata. “Se non posso
fumare neanche all’aperto, dove
fumo?”, oppure: “Ma comunque una si-
garetta cosa vuoi che sia?” o ancora
“Con tutti i problemi che ci sono pen-
sano al fumo?”. Alcuni fumatori però
spiegato apertamente che pur essendo
per loro un problema, prendere provve-
dimenti sarebbe la cosa migliore. Il

fronte del “tanto non ci tocca” però si è
rivelato in netta maggioranza. Dalle ri-
sposte è emerso che ciascuno preferisce
pensare al proprio benessere, e non a
quello generale. 
C’è da dire che anche l’inquinamento
ambientale è causa della superficialità e
di una mancanza di coscienza civica
sulla capacità di ognuno di fare la pro-
pria parte. E’ per questo che i danni
all’ambiente sono sempre più gravi, e si
rileva una sostanziale mancanza di in-
formazione: pochi sanno, ad esempio,
che l’estensione di  un’isola di plastica è
di 10milioni di km2. Tanta è l’esten-
sione della “Pacific Trash Vortex” che
desta stupore e meraviglia. Chiunque
conosce poi la Terra dei Fuochi, dove
sono sotterrati moltissimi rifiuti tossici e
speciali dove, come fa intendere il
nome, sono stati innescati roghi per li-
berarsi di grosse quantità di spazzatura.

L’uNICo ANImALe
DeL NoStro 
pIANetA 
AD INquINAre 
è L’uomo: 
NoN peNSA 
A tutte 
Le effettIve
CoNSeGueNZe 
DeL Suo AGIre

Reati compiuti dalla camorra, ma atteg-
giamenti riscontrabili anche da citta-
dini, che danno fuoco anche ad una
semplice busta di rifiuti, pur di evitare
la differenziata. Tutto ciò, oltre ad un
altissimo tasso di inquinamento, ha cau-
sato il diffondersi di gravi malattie tu-
morali. Ebbene, secondo quanto
affermato dal Ministero della Salute la
Pianura Padana avrebbe livelli di inqui-
namento maggiori rispetto al territorio
della Terra dei fuochi. Gli agenti inqui-
nanti hanno moltissima difficoltà a di-
sperdersi. 
L’unico animale del nostro pianeta che
inquina è l’uomo, talvolta per noia, tal-
volta perché non pensa a tutte le effet-
tive conseguenze che gesti semplici
possono causare. Bando dunque all’ipo-
crisia di chi afferma di seguire Greta
Thunberg salvo poi essere d’accordo
con le deforestazioni di grandi territori.
E’ il momento di compiere delle scelte.
Ad oggi manteniamo intatta la quoti-
dianità ed ognuno pensa a sé stesso, ma
siamo sicuri che da qui a pochi anni
tutto ciò non ci toccherà?
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Sanremo per chi come me ama
la musica è il cuore pulsante
dei sognatori, ed è sicura-

mente la meta più ambita per
quanti vogliono iniziare una car-
riera da artista. La mia esperienza
ha avuto inizio ad ottobre, quando
sono salita sul treno a Salerno alla
volta della Liguria. Seduta su un se-
dile abbastanza scomodo, l’ansia mi
assale e non mi fa dormire a diffe-
renza dei miei genitori che dormono
beatamente. La nottata è ancora
lunga e i pensieri mi assalgono; fino
pochi giorni prima non avrei mai
pensato di arrivare a Sanremo, e
non come turista ma come “artista
selezionata ad Area Sanremo”. Il
treno va veloce tanto quanto la mia
ansia, e con la musica nelle cuffie
ogni pensiero è come se fosse chiuso
in un’altra cabina. Dopo 12 ore di
treno, il mio cervello è ancora av-
volto nei sogni, ma dormire è l’ul-
timo dei pensieri. Dobbiamo andare
al palafiore per iscrivermi definiti-
vamente e prendere il pass. Sono
passata prima per l’hotel, ho la-
sciato le valigie e come una bam-
bina al parcogiochi, ho girato per la
città guardandomi intorno e per
scattare foto a qualunque cosa
avessi a tiro. “Il mio sogno si sta av-
verando” e altre 800 persone come
me stanno provando a realizzare

questo sogno. Dopo l’iscrizione, nel
pomeriggio vado a prendere il pass:
finalmente! oltre ai miei compagni
di viaggio ho conosciuto tanti ra-
gazzi che avevano lasciato tutto per
poter “seguire la musica”: chi aveva
lasciato il lavoro, chi era andato a vi-
vere all’estero pur di “convivere”
con la propria passione. Sono rima-
sta affascinata dalle storie che mi
raccontavano perché vedevo che nei
loro occhi la “passione per quello
che facevano”, ed era immensa.
ognuno di noi ha una storia da rac-
contare e loro l’hanno fatto attra-
verso le canzoni, sono tutti dei
ragazzi in gamba e di certo non sarà
facile riuscire ad arrivare in finale,
ma io ero là per mettermi in gioco.
In tardo pomeriggio                            ri-
torno in albergo, mi riposo e soprat-
tutto provo l’inedito che dovrò
cantare davanti ai giudici. Non sto
nella pelle, ma per ora riservo l’an-
sia per l’indomani visto che questa
sera uscirò con i miei amici che
hanno viaggiato con me e con alcuni
ragazzi che ho conosciuto. Sono la
più piccola della “compagnia” ma
non mi sento a disagio anzi ci
stiamo divertendo tanto. Sanremo è
una città fantastica, è difficile spie-
gare cosa si prova camminando per
queste strade: è tutto un misto di
emozioni e non nego che vedendo
l’Ariston ho avvertito dentro di me
una sensazione inspiegabile, una fa-

Così ho vinto
il mio festival
a Sanremo

IN GArA CoN 
ottoCeNto

rAGAZZI ALLe
preSeLeZIoNI

per SALIre
SuL pALCo

DeLL’ArIStoN,
CoNDIvIDeNDo
uN’eSperIeNZA

CHe vA oLtre
LA vIttorIA

NeLLA 
CompetIZIoNe

di antonia CasalE

Nella foto qui:
Amadeus sul palco sanremese

dell’Ariston con le sue
soubrette nella serata finale

del 70esimo festival
della Canzone Italiana.
In alto: Antonia Casale
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tutta l’adrenalina, corro subito da
mia madre per raccontarle tutto. 
Nel pomeriggio invece, ci sono stati
i corsi della Cpm, dove si è parlato
di presenza scenica, di essere se
stessi quando si canta, di trasmet-
tere emozioni e di tagliare fuori la ti-
midezza. La sera in giro per
Sanremo, trascorsa in piacevole
compagnia, poi una volta rientrata
in camera sono caduta in un sonno
profondo.  Il mattino seguente ri-
torno al palafiore per affrontare una
giornata di corsi, prima della par-
tenza per il ritorno. I corsi sono stati
molto formativi: uno di tecnica vo-
cale e l’altro sulla scrittura degli ine-
diti. personalmente non ho mai
scritto una canzone perché mi ver-
gogno di condividere le mie emo-
zioni con tutti, ma ho capito che non
c’è cosa più bella di mostrare cosa si
prova. presi gli attestati è ora di par-
tire. finalmente a casa. posso dire
che è stata per me un’esperienza in-
dimenticabile, ho conosciuto tantis-
sime persone e da ognuno di oro ho
appreso qualcosa: che bisogna cre-
dere nei sogni anche se non sempre
si possono avverare, che non biso-
gna arrendersi, e che la vita ti pone
davanti tanti ostacoli ma allo stesso
tempo se superi quegli ostacoli puoi
vincere la lunga e tortuosa gara. Ho
capito anche che la gara è bella
quando si affronta con altre per-
sone, perchè crea una sana compe-
tizione. Sono una ragazza di 15 anni
che grazie a questa esperienza ha
capito che non bisogna per forza
vincere per essere orgogliosi di sé
stessi, e se qualche anno fa non ero
sicura di me, dopo l’esperienza a
Sanremo posso raccontare di essere
felice di inseguire i miei sogni.
Niente è impossibile se ci credi ve-
ramente. 
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vola, e mi ritengo fortunata perché
tanti vorrebbero stare al mio posto.
Camminando, per terra sono scritti
tutti i nomi e gli autori  delle can-
zoni che hanno vinto Sanremo nei
precedenti anni e solo leggendoli ci
si rende conto di caminare sulla sto-
ria della musica Italiana. A tarda
sera torno in stanza, ma questa è
una serata speciale: mi stanno arri-
vando tanti messaggi dai miei amici
per augurarmi buona fortuna, e
questo mi rende felice, perchè com-
batto con le mie insicurezze. Il canto
è l’unica cosa che amo veramente
nella mia vita, e ho sempre cercato
e cerco di dare il meglio. Il mattino
seguente arrivo al palafiore: in una
stanza ci hanno diviso in gruppi e
man mano chiameranno i cantanti.
Sono circondata di persone ansiose
che con le cuffie provavano le can-
zoni, e io stranamente non ero an-
siosa ma carica al massimo, con una
gran voglia di andare lì e mostrare
ai giudici quanto valessi. ma già alle
10,00 la carica si è  trasformata in
ansia, di scordarmi le parole e di
sbagliare. Io sono la decima del-
l’elenco e tutti quelli che escono
sono entusiasti. Ci dicono che i giu-
dici segnano tutto su un quaderno e
che bisogna stare tranquilli. tran-
quilla? Impossibile. poi arriva il mio
tuno: “Casale Antonia”. vado, in
bocca al lupo a me. Dopo 20 minuti
esco. okay devo riprendermi ,è stato
pazzesco, un’emozione indescrivi-
bile. una ragazza mi ha condotto
nella stanza dove erano i giudici, ap-
pena sono entrata mi hanno sorriso
e mi hanno messo subito a mio agio.
“Come ti chiami e da dove vieni” mi
hanno chiesto per rompere il ghiac-
cio.“mi chiamo Antonia e vengo da
Calabritto, un paese in provincia di
Avellino”. “quanti anni hai?” ed io: 

“Ho 15 anni”. “Ah sei piccola, va
bene non vogliamo toglierti altro
tempo: canta”. quella esclamazione
me l’aspettavo, poiché erano tutti
maggiorenni e anche molto più
grandi. mentre cantavo i giudici
prendevano appunti, ma per darmi
sicurezza io guardavo mio padre se-
duto che mi rassicurava; avrei vo-
luto che ci fosse anche mia madre
ma poteva entrare con me solo un
adulto. Ai miei genitori devo tutto,
a loro devo un immenso grazie, per
avermi accompagnata fin qui, per
aver creduto in me dal primo mo-
mento e di sostenermi. Dopo aver
cantato mi hanno applaudito e salu-
tata. una volta uscita devo scaricare
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La rivoluzione culturale degli
anni venti del nuovo millen-
nio: il femminismo del 2020.

Le donne si rifiutano di identificarsi
come femministe ma al giorno
d’oggi è necessario recuperare una
coscienza della storia del femmini-
smo come strumento culturale per
raggiungere una reale parità di ge-
nere. è qui che si inserisce lo svi-
luppo dei movimenti degli slogan,
dei simboli. In una società come la
nostra, profondamente concentrata
e scolpita dalle immagini e dal ruolo
dei social media diventa determi-
nante recuperare la battaglia e com-
piere quei passi necessari a
costruire una democrazia basata
non sulla superiorità dei sessi ma
sull’uguaglianza sostanziale. Il lin-
guaggio è determinante. Così come
lo sono i messaggi diffusi dai perso-
naggi del mondo dello spettacolo,
della musica e della cultura. Infatti
è necessario ripartire dai buoni
esempi: emma Watson è una di
queste. emma Watson, oltre ad es-
sere un’attrice talentuosa, cono-
sciuta soprattutto per aver
interpretato Hermione Granger nei
film di Harry potter, si definisce
femminista. Lei è una icona di ispi-
razione e incarna il ruolo del nuovo
femminismo. e’ grazie a donne
come lei che anch’io posso affer-

mare di essere una femminista. In-
nanzitutto, il femminismo è la posi-
zione di chi sostiene la parità
politica, sociale ed economica tra i
sessi. Il movimento femminista
nasce nell’ottocento e da allora in
avanti verrà suddiviso in quattro
“ondate”. La seconda comincia du-
rante gli anni della rivoluzione del
68’, grazie alla quale le donne hanno
ottenuto diversi diritti, come quello
all’aborto, al divorzio e alla parità
sul lavoro. Negli anni 80 inizia la
terza ondata, con il suddetto “fem-
minismo intersezionale”: l’idea di
base è che tutte le varie forme di ca-
tegorizzazione sociale e le loro rela-
tive discriminazioni siano
intersecate tra loro. quindi il fem-
minismo comincia a battersi non
solo per ottenere l’uguaglianza di
genere, ma anche per abbattere le
discriminazioni razziali e nei con-
fronti della comunità lgbt+. La
quarta ondata femminista, quella in
cui ci troviamo oggi, grazie soprat-
tutto a internet, si sta diffondendo a
macchia d’olio per tutto il globo, e
ambisce a rendere liberi tutti e tutte.
Le rivendicazioni sono soprattutto
quelle volte al conseguimento di
un’istruzione paritaria in tutti gli
stati del mondo, al raggiungimento
del matrimonio egualitario, alla ces-
sazione di qualsiasi discriminazione
sia essa di matrice culturale, etnica,
religiosa, di genere o sessuale. Chi-

Il femminismo 
resta battaglia
per la parità

AttrICI
Come emmA

WAtSoN
SI rICoNoSCoNo

NeLLA LottA
per I DIrIttI

CHe meZZo
SeCoLo fA
Le NoStre

mADrI e NoNNe
HANNo portAto

AvANtI
ApreNDoCI
LA StrADA

di sofia BarriCElla

Nella foto in alto:
l’attrice emma Watson,

impegnata nella battaglia
per il nuovo femminismo

redazione@nuovairpinia.it
https://www.nuovairpinia.it


10 febbraio 2020 | Young | 15

redazione@nuovairpinia.it
nuovairpinia.itNoi oltre i media

strada; si difendono gli stupratori
dando la colpa all’abbigliamento
della donna, personaggi televisivi
che portano avanti l’idea di una
donna che deve stare un passo in-
dietro rispetto all’uomo. Laura bol-
drini, ex presidente della Camera
spinge per lavorare sulla consapevo-
lezza sulle molestie, entrate ormai
nel costume e nella quotidianità. Il
femminismo inteso come battaglia
per il raggiungimento della parità
nel rispetto delle differnze è vivo e
vegeto. 
per questo ci appelliamo alle  pan-
chine rosse simbolo della lotta alla
violenza,  e l’adesione della nostra
scuola dimostra sensibilità all’argo-
mento. Si tratta di una battaglia cul-
turale, da combattere insieme: “We
Can Do It”.

mamanda Ngozie Adichie, malala,
emma Watson e benedict Cumber-
batch: questi sono solo alcuni dei
nomi che più di tutti si sono espressi
a favore di una rivoluzione femmi-
nista. ecco che torna, appunto
emma Watson, che amplia le ve-
dute della quarta ondata femmini-
sta, supportando la campagna
“HeforShe”, il cui obbiettivo è
quello di coinvolgere maggiormente
gli uomini nella lotta contro la di-
scriminazione di genere, rendendo
partecipi anche i ragazzi in un mo-
vimento che era inizialmente conce-
pito come una lotta di donne per le
donne. Non dobbiamo dimenticare,
infatti, le discriminazioni e violenze
subite dagli uomini, frutto di una
società patriarcale che ha dato vita
alla cosiddetta “mascolinità tos-
sica”, che vede l’uomo come forte e
autoritario, incapace di provare
emozioni, quando, invece, non è
così. Anche l’uomo ha il diritto di
esprimere i suoi sentimenti e pian-
gere, e questo non lo rende meno
uomo. La campagna sulla parità di
genere condotta dalla Watson è
stata illustrata nel 2014, durante il
suo discorso a New York in qualità
di ambasciatrice del settore uN
Women delle Nazioni unite, dove
l’attrice si è rivolta soprattutto agli
uomini, chiedendo loro di scendere
in campo, per consentire alle loro
sorelle, madri e figlie di essere libere
dai pregiudizi. Nel discorso pronun-
ciato, l’attrice ha sottolineato la for-
tuna di essere una donna bianca,
nata in una nazione industrializzata
come  la Gran bretagna, mentre in
molti paesi le donne vengono discri-
minate e ripudiate sin dalla nascita. 
Il suo impegno è teso anche a ribal-
tare la connotazione negativa che
della parola “femminista”, percepita

come desiderio di superiorità ri-
spetto all’uomo; un termine impo-
polare che evoca una marcata
aggressività, in cui molte donne non
si riconoscono. questo fa capire
quanta disinformazione ci sia an-
cora su questo tema e quanta strada
bisogna ancora fare per ottenere la
parità. In Italia è vivo e vegeto il mo-
vimentismo: da “Non una di meno”
che si batte sul femminicidio, sulla
parità salariale, sulle scelte della
maternità e sulle misure utili a so-
stenere le mamme lavoratrici, sulla
lotta agli stereotipi che vorrebero le
donne madri e mogli, pronte a sacri-
ficare a loro vita per la famiglia; a
#metoo che denuncia come la di-
scriminazione sia presente anche
nella vita di tutti i giorni: insulti ses-
sisti a molestie, verbali e non, in
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Il racconto del male è un modo
per denunciare o per consen-
tirne l’emulazione? raccontare

i quartieri degradati è una sfida
quotidiana che le case di produ-
zione cinematografica affrontano
per stimolare la popolazione al rin-
novamento culturale e non solo. Ci
sono molte serie tv o film incentrati
sulla mafia, alcuni arrivano agli
spettatori in un modo altri in un
altro. Nelle serie cult italiane come
Squadra Antimafia, Gomorra o ro-
manzo Criminale ci sono, seppur
molto sottili, delle differenze. Go-
morra è ambientato tra Secondi-
gliano e Scampia e si basa sul
best-seller letterario di roberto Sa-
viano, accanito oppositore della cri-
minalità nella sua città natale. La
serie racconta la storia e i retro-
scena della famiglia Savastano, la
quale aveva le maggiori piazze di
spaccio. questa serie viene sceneg-
giata in modo tale che tutte le scene
ed i personaggi coinvolti vengano
visti come uomini da un fascino le-
tale. Gomorra, sebbene Saviano col-
labori nella sceneggiatura e nella
regia, a differenza del libro viene
resa in modo tale da far emulare ai
ragazzini del quartiere quegli atteg-
giamenti da mini boss. questo,in-
fatti, ha portato anche alla nascita di
molte baby gang, un fenomeno che

è in continuo sviluppo e che nasce
da ambienti degradati e situazioni
familiari dilaniate. Come testimonia
il sindaco di Napoli, Luigi De magi-
stris, le baby gang sono sempre più
numerose a riempire strade e vico-
letti della città. I ragazzi che entrano
a far parte di questo sistema sono
ragazzi affamati di soldi, fama e po-
tere che magari un lavoro da sem-
plice funzionario non comporta. e'
uno scenario disastroso per l'Italia e
amplia tutti i clichè che sono stati
cuciti sul Sud, soprannominata in-
fatti la “terra dei fuochi”. Squadra
Antimafia, al contrario, benché
narri le stesse vicende di Gomorra,
cambia la prospettiva che gli spetta-
tori hanno e come percepiscono il
fenomeno della criminalità organiz-
zata. Squadra Antimafia è ambien-
tata a palermo e racconta la vita ed
i blitz dell’ispettore Claudia mores.
In questo caso lo spettatore è por-
tato a pensare che la figura del boss
sia quella di un uomo senza scrupoli
che fa tutto per un resoconto perso-
nale. Nella lotta fra Stato e mafia,
sotto questa prospettiva, il primo
straccia la seconda, insegnando la
denuncia della criminalità da parte
di chi conosce il cosiddetto "si-
stema". Il male si denuncia descri-
vendo la distruzione che la mafia
comporta all'interno di scene co-
muni, dove anche una semplice pas-
seggiata potrebbe trasformarsi in

Scuola criminale
comodamente
a casa tua

Le SerIe
teLevISIve

Su tutte
Le pIAttAforme

e I DevICeS
forNISCoNo

IStruZIoNI
SempLICI
Su Come

DeLIquere.
uNA voLtA 

erANo I CAttIvI
A perDere

SuL pICCoLo
SCHermo

di Maria Vittoria salVati

Nella foto in alto:
la locandina della serie

dedicata alla banda
della magliana, ‘romanzo criminale’

Ha aperto la strada
ad un filone oggi in voga:

l’epopea dei delinquenti
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che combatte strenuamente le
mafie. Inoltre, l'impatto di questo
fenomeno è dato anche dalla regio-
nalità: un ragazzo del nord sentirà
poco la necessità di porsi il dubbio
se il male venga denunciato o meno
dalle serie tv poichè vede nella serie
tv una denuncia ed una speranza di
rinascita. Al contrario, il ragazzo del
sud potrebbe essere stimolato al
male da queste serie tv molto cono-
sciute, potrebbe avvertire una vi-
sione della realtà molto distorta. 
I capi di queste comunità tendono
ad idolatrare se stessi e mitizzare la
propria figura, rendere tutto come
se fosse un film d' azione. questo fa
si che nella gente si scateni una
sorta di barriera contro le malelin-
gue che parlano dei "prottetori del
quartiere" con parole sprezzanti. ma
la domanda che sorge spontanea a
questo punto è: sono le serie tv, i
film e le fiction televisive ad essere
ispirate alla criminalità organizzata
o essa stessa si ispira alla magia del
set cinematografico? 

una vera e propria scena del crimine
a causa delle faide tra clan. Durante
un' intervista il pm di palermo, An-
tonio Ingroia, parla di come una fic-
tion su totò riina potesse emanare
un fascino sinistro nei confronti del
criminale. Ingroia afferma di essere
stato in una scuola di partinico e,
chiedendo agli studenti se preferis-
sero il personaggio del poliziotto di
Schirò o riina, la maggior parte ri-
spose riina. Il pm si dice molto tur-
bato da questo riscontro poichè i
ragazzi si stanno portando alla de-
riva intellettuale che spinge a sce-
gliere personaggi senza scrupoli
come modello di vita o idolo perso-
nale. Il vero problema sorge quando
in campo entrano serie come Go-
morra, sopracitata, o la sua rielabo-
razione fra le strade di roma
Capitale, Suburra. La prospettiva
della mafia vista dall'interno della
famiglia criminale accosta la figura
del malavitoso a virtù che effettiva-
mente non gli possono venire attri-
buite. onore, rispetto, fedeltà
queste sono le virtù più importanti
per la società, eppure vengono attri-
buite ad un uomo che è il piranha
della società. e' da ricordare che
non ci sono solo uomini a capo delle
organizzazioni mafiose ma anche
donne, infatti la mafia con Assunta
maresca vede una svolta al femmi-
nile per i suoi affari. Assunta mare-
sca fa da ispirazione per la fiction
trasmessa dalla mediaset nel 2013,
"pupetta, il coraggio e la passione",
nella quale la figura di una moglie
scaltra che si ritrova nella crimina-
lità organizzata della Napoli del
1946. questa fiction induce le ragaz-
zine ad aspirare a quella vita o co-
munque fa da modello di una donna
forte e determinata che tutte le ra-
gazzine sognano di essere.  per i ra-

gazzi che vivono in zone degradate
e con un rischio mafioso molto alto,
si prenda palermo o Scampia, l’es-
sere liberi è un’utopia, un’utopia
molto costosa. Il massimo esempio
di libertà diventa così la vita del
boss del quartiere, libero a livello
economico e sociale. Inoltre, si ha
una stereotipizzazione dell’Italia
come un paese non governato dallo
Stato ma unicamente dalla crimina-
lità organizzata, l’Italia si vede come
un paese abbandonato, nel quale
l’unico rifugio sicuro è l’ala protet-
trice di un clan. per sensibilizzare i
giovani sono nate molte organizza-
zioni tra cui Libera, associazione

NoN è IL CASo
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LA veCCHIA
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Il maxi schermo messo a repen-
taglio dall’avanzata delle serie
tv. Da anni considerato la set-

tima arte, la presenza di pubblico
nelle sale cinematografiche ha su-
bito una flessione. Sbaglia chi finora
ha sostenuto che il cinema sia un
fonte inesauribile, un’arte intra-
montabile, perhè la crisi del mondo
del cinema è indiscutibile ed è do-
vuta soprattutto alla continua avan-
zata delle piattaforme streaming e
del predominio delle serie tv. pesa
su questa condizione anche una
scarsa conoscenza dei film cult da
parte del pubblico giovanile: film
che hanno riscosso un successo glo-
bale tanto da diventare di culto
(cioè parte integrante del nostro im-
maginario collettivo). Come per la
crisi dei librai, così per le sale del
grande schermo. I ragazzi non guar-
dano i film che hanno fatto la storia
del mondo del cinema classifican-
doli senza nemmeno guardarli
come vecchi e noiosi senza sapere
che molti sono vere e proprie opere
d’arte importanti tanto quanto un
romanzo, un dipinto o una scultura. 
Spesso vengono catalogati come
cult anche film con un budget limi-
tato che, nonostante non abbiamo
avuto successo al botteghino e no-
nostante siano stati profondamente
criticati, sono riusciti a crearsi at-

torno un ridotto pubblico di appas-
sionati arrivando addirittura ad es-
sere presi come punto di
riferimento da un’intera genera-
zione. basta pensare a blade run-
ner e Star Wars negli anni 80 e kill
bill nel 2000. In Italia in partico-
lare, manca quel sentimento di dif-
fuso di considerazione del cimena
come segmento delle arti e della cul-
tura, proprio perché molte pellicole
di storici registi italiani sono diven-
tati di culto. proprio quest’anno si
celebra l’anniversario della nascita
di federico fellini e Alberto Sordi,
mentre è sacrosanto citare i nativi
irpini ettore Scola, di trevico, e Ser-
gio Leone, nato da genitori torellesi.
Le loro opere sono quelle del pe-
riodo d'oro del cinema italiano, del
periodo successivo al neorealismo.
Sono molti i film italiani che nel loro
piccolo sono diventati di culto entro
i nostri confini; esempi palesi sono
i film di totò, fantozzi e troisi che
sono parte inalienabile della nostra
cultura e sono considerabili un pa-

Le storie in serie
pensionano film
e cine-industria
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tutto il mercato globale, e  l’Italia
per una volta, è stata all’apice in eu-
ropa (nel resto d’europa si ha avuto
un +4/+5% generale). vi starete
dunque chiedendo, allora se questa
crisi era solo riconducibile ad una
piccola tempesta ed ora che è pas-
sata tornerà tutto a fiorire e germo-
gliare, oppure si sia trattato di un
caso sporadico. “Il 2019 si è chiuso
con un ottimo risultato per il box of-
fice generale, che pone l’Italia in
vetta a mercati europei con una cre-
scita complessiva che non si regi-
strava da anni” ha commentato il
presidente ANeC (Associazione Ita-
liana esercenti Cinema) mario Lo-
rini. Il mercato è stato ovviamente
scosso da quest’anno incredibile,
ma molti sono ancora i dubbi ri-
guardanti la crisi che sembra ormai
passata. Diversi sono infatti i fattori
che potrebbero aver reso il rendi-
mento di quest’anno un evento
unico ed irripetibile. prima di tutto
bisogna prendere in considerazione
il fatto che siano uscite pellicole che
sono diventate di culto ancor prima
di essere trasmesse sul grande
schermo essendo già interessate per
i propri contenuti ad innumerevoli
spettatori e che hanno letteralmente
distrutto il botteghino raggiun-
gendo il miliardo in poche setti-
mane: ”Avengers endgame” dei
fratelli russo, “C’era una volta ad
Hollywood” di quentin tarantino e
“Joker” di todd philips. bisogna poi
ricordarsi del grande rivale del ci-
nema: lo streaming. Le piattaforme,
come già detto, dominano incontra-
state il mercato e il loro successo au-
menta sempre più facendo calare
non solo i numeri dei grandi
schermi ma anche quello delle tele-
visioni nazionali, delle società radio-
televisive, dei cari vecchi DvD
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(ormai quasi estinti) e dei decoder.
Netflix, Amazon prime e la stessa
Disney, che da poco ha creato la sua
piattaforma streaming Disney plus,
hanno ormai iniziato a finanziare
film che ovviamente possono essere
visti solo facendo l’abbonamento
alla piattaforma. 
proprio questo dettaglio porta a
questa famosa crisi, più film ven-
gono finanziati più persone interes-
sate a questi contenuti decidono di
fare un abbonamento, meno film
cult al cinema meno spettatori nelle
sale e quindi crisi. per vedere se il
cinema riuscirà veramente a rial-
zarsi e a confermare il grande suc-
cesso ottenuto quest’anno possiamo
solo aspettare, l’unica cosa certa è
che se anche il cinema come noi lo
conosciamo finisse, i cult continue-
ranno a vivere e nascere nelle piat-
taforme streaming e anche le
piattaforme stesse  riusciranno a
creare opere di grande spessore che
possano catturare lo spettatore e
farlo riflettere.

trimonio italiano. I cinema di tutto
il mondo negli ultimi anni stanno
avendo picchi negativi per quanto
riguarda gli incassi annui: sempre
meno persone vanno al cinema,
questo è innegabile, e sempre più
film finiscono nel dimenticatoio o
vengono rovinati dal fallimento al
botteghino. In Italia questa grande
crisi è stata in verità meno sentita,
infatti i dati sui “censimenti” degli
spettatori annuali nei cinema di
tutta Italia e dei biglietti venduti da
anni  rimane sui centomila spetta-
tori annui e sui 555 milioni di euro
e 85 milioni di biglietti venduti e
solo negli ultimi due anni queste
cifre hanno iniziato a diminuire ar-
rivando a perdere il 5% sui ricavi to-
tale. più violenta è stata per altri
paesi europei come il regno unito
con -6%, la francia -6% e la Germa-
nia -16%; mentre paesi come gli
uSA, la Danimarca e il Giappone
sono gli unici ad essere andati con-
tro corrente e che sono riusciti a far
fronte a questa discesa che per venti
anni ha continuato il suo percorso.
Con il finire del 2019 però in Italia e
in tutto il mondo è accaduto un
evento unico ed inaspettato. Il Cine-
tel, società italiana che si occupa di
monitorare il box office- le entrate,
gli incassi e le perdite- di case cine-
matografiche e film, e che ogni anno
stila il bollettino con i dati su piano
nazionale di cui abbiamo parlato
prima, in Italia ha registrato numeri
esorbitanti che non si sono mai
visti: 630 milioni di euro e un nu-
mero di presenze senza precedenti
di circa 97 milioni di biglietti ven-
duti. Abbiamo avuto un incremento
del 14% per quanto riguarda gli in-
cassi e del 13% per quanto riguarda
i biglietti venduti; ciò non è acca-
duto solo nel nostro paese ma in

I proDuttorI
mASSImIZZANo
I profIttI
Su perSoNAGGI
fAmILIArI
e brAND ormAI
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Netflix nasce nel 1997 da
un'idea di reed Hastings,
ingegnere informatico,

dopo che fu costretto a pagare 40
dollari di penale per aver restituito
il film Apollo 13 in ritardo.  Nasce a
Los Gatos, in California, come ser-
vizio per il noleggio di DvD, vHS e
videogiochi tramite posta. bastava
collegarsi al sito Internet, scegliere
il film tra quelli disponibili ed atten-
dere l'arrivo via posta del prodotto.
Il tutto per circa 6 dollari, comprese
spese di spedizione. In seguito Ha-
stings decise di passare ad una for-
mula ad abbonamento mensile
senza limiti: si potevano scegliere 3
titoli, riceverli via posta, restituirli e
riceverne altri anche più volte nello
stesso mese. Con questa nuova for-
mula Netflix esplose. Nel 2005
l’azienda spediva un milione di
DvD al giorno; nel 2009 aveva un
catalogo di ormai 100mila titoli solo
su DvD e superato i 10 milioni di
abbonati. Così
Netflix decide di dare una svolta af-
fiancando al noleggio di film una
piattaforma per lo streaming video.
Sempre con un abbonamento men-
sile, infatti, si può guardare online
sul sito di Netflix tutti i film e le
serie tv senza limiti. questa è stata
una rivoluzione. Con oltre venticin-
que milioni di utenti negli uSA, la

società decide di investire nella pro-
duzione originale di serie tv e film:
nel 2011 con House of Cards, serie
tv basata sull'omonima trilogia dello
scrittore inglese michael Dobbs, che
racconta il dietro le quinte della po-
litica britannica. House of Cards ha
talmente successo che viene ven-
duta in tutto il mondo e vince di-
versi Golden Globe, spronando
Netflix a produrre nuove serie tv a
marchio Netflix originals. Nel 2014
il servizio è presente in quasi tutti i
paesi dell'unione europea e dal 22
ottobre 2015 anche in Italia. oggi
raggiunge il suo record di ben 139
milioni di abbonati in tutto il
mondo. Nel 2012 Netflix vince il
primo emmy: un emmy enginee-
ring Award, premio assegnato a
quegli individui od organizzazioni
che hanno profondamente cambiato
il modo in cui guardiamo la televi-
sione. Nel 2018, l’azienda è stata no-
minata per 112 emmy Awards, e dal
2015 ha iniziato a produrre anche
film, iniziando con l'originale beasts
of No Nation. fra gli originali Net-
flix svariati sono stati film si sono
candidati agli oscar come miglior
film.  fra questi: the Irishman, la
storia di un veterano della seconda
guerra mondiale che narra la sua
vita da sicario della mafia; Storia di
un matrimonio, al contrario di come
si potrebbe pensare, parla della sto-
ria della fine di un matrimonio e

uragano Netflix 
Così la videoteca
ora è tascabile
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attori e attrici di colore ruoli con
una cattiva influenza. Secondo uno
studio condotto dall’organizzazione
stessa, infatti, in programmi di casa
Netflix il numero di attori di colore
che interpretano questi personaggi
è cinque volte superiore a quello di
altre case di produzione. Non solo.
La recente uscita del film satirico La
prima tentazione di Cristo in bra-
sile, che vede Gesù fidanzato con un
uomo, ha fatto già indignare parte
del mondo cattolico: da parlamen-
tari brasiliani al figlio del presidente
bolsonaro, arrivando persino ai mi-
litanti del partito di destra fratelli
d’Italia. A criticare aspramente la
pellicola è stato anche Henrique
Soares da Costa, il vescovo di per-
nambuco. Secondo il religioso, Net-
flix è posseduta dal demonio: “quel
film è blasfemia volgare e irrispet-

tosa”. Altro attacco è arrivato tra-
mite un tweet da parte di un abbo-
nato, che ha dichiarato il suo
disaccordo alla presenza di coppie
omosessuali nei film (o serie tv)
della piattaforma. una opinione che
ha incontrato la ferma condanna
della società. una delle ultime noti-
zie riguardanti la piattaforma strea-
ming è l’arrivo in Italia,
precisamente a roma, definita “vi-
vace e creativa, è la città ideale per
noi”. Non si tratta di una nuova
sede, ma di un trasloco. La piatta-
forma streaming ha confermato in-
fatti, che trasferirà il suo team
italiano, ora ad Amsterdam, nella
capitale. ma Netflix ha anche altri
progetti: ha infatti deciso di lanciare
il suo primo giornale cartaceo il
prossimo giugno. Il magazine di
Netflix si chiamerà “Wide” e sarà
pubblicato e distribuito su carta, un
magazine per offrire un’opportunità
ai fans di informarsi sui titoli immi-
nenti che saranno proposti al
grande publico. 

non dell’inizio, e di tutte le tangenti
che possono influire in un divorzio,
come i figli e i parenti; I due papi,
parla del cardinale bergoglio che
vuole ritirarsi dalla sua carica e di
tutti gli scandali che ne derivano e;
klaus, un cartone animato che narra
le avventure di uno svogliato po-
stino che fa la conoscenza di klaus,
un misterioso falegname. D’altra
parte non è possibile trovare calcio,
contando meno contenuti rispetto a
Sky e a mediaset.
Nonostante il suo effettivo successo
nel mondo e gli innumerevoli con-
tenuti non mancano le polemiche ri-
volte alla famosa piattaforma.
Netflix viene accusata di razzismo:
“I personaggi neri hanno ruoli nega-
tivi”. L’organizzazione no profit
Color or Change ha accusato Netflix
di far interpretare appositamente ad
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Solo per il potenziamento della
carta dello Studente per
l’anno 2019 sono stati stan-

ziati quasi 40 milioni di euro, ep-
pure sono in pochi a saperlo e a
utilizzare questo strumento di age-
volazione. In circolazione sin dal
2008, la Carta dello studente, chia-
mata anche “IoStudio”, è una carta
nominativa fornita agli studenti
delle scuole secondarie di II grado.
entro la fine del primo anno scola-
stico, in ogni istituto, ogni studente
riceve questo utilissimo strumento.
La sua funzione prima è quella di at-
testare lo status di studente, anche
all’estero, ma anche di consentire
agevolazioni economiche in ambito
culturale e formativo. In primis
sono usufruibili sconti da parte
degli studenti su marchi partner del
progetto e dall’anno scolastico
2013/2014 è possibile anche abili-
tarla come carta prepagata ricarica-
bile, funzionalità che più salta agli
occhi dei destinatari. ben 20 milioni
di contributi, secondo la legge di bi-
lancio 27 dicembre 2019 n. 160, tra
cui compreso l’acquisto di abbona-
menti a quotidiani o periodici,
anche in formato digitale, sono stati
destinati agli studenti in possesso
della carta, per l’anno scolastico
2020/2021, ottenibili tramite l’ero-
gazione di voucher direttamente

sulla piattaforma di “IoStudio”. La
carta mette a disposizione offerte
divise in un totale di 23 categorie.
Ancora meglio per chi è della pro-
vincia di Cuneo o di udine: en-
trambe hanno delle sezioni speciali
dedicate. Nonostante ciò è sempre
meglio sperare in ampliamenti: se-
zioni come fotografia e musica
hanno solo un marchio che offre i
suoi servizi. purtroppo alcune of-
ferte vengono talvolta sospese, ad
esempio durante gennaio 2020, in
attesa di rinnovi. 
e ancora, durante l’anno scolastico
2018/2019 molti studenti si sono
trovati impossibilitati ad attivare il
servizio di carta prepagata oppure
costretti a lunghe attese e ad andare
alle poste con entrambi i genitori
per compilare moduli su moduli. I
beneficiari di questo strumento ne
hanno così quasi completamente di-
menticato l’esistenza; sono infatti in
pochissimi ad usufruirne e, guarda
caso, il motivo principale è il servi-
zio di carta prepagata: i due terzi
degli utenti che effettivamente si av-
valgono di questo utile ignorano di
poter ottenere delle riduzioni su
prodotti e servizi. I protocolli di in-
tesa che si sono accumulati negli
anni vanno quindi in fumo. I quasi
40 milioni di euro stanziati (solo per
il 2019) tra potenziamento e contri-
buti non vengono così utilizzati. In

Con la cultura
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monte e se ne deve occupare do-
vrebbe notare come la situazione sia
ignorata: sul canale ufficiale You-
tube (Io Studio Web tv) il video in-
formativo con più visualizzazioni ne
ha meno di 900. mettere questo nu-
mero a confronto con quello di tutti
gli studenti italiani delle superiori
(più di 2 milioni e mezzo) è delu-
dente, di conseguenza è anche facile
giustificarne lo scarso utilizzo. 
eppure basterebbe poco: invece di
ricevere questa carta insieme ad
un’ondata di informazioni che non
vengono registrate al momento, bi-
sogna mettere a frutto le campagne
informative. Non basta avere uno
strumento, si necessita anche ca-
pirne le capacità e l’importanza. per
questo gli utenti, gli studenti, ne do-
vrebbero essere al corrente ancor
prima di riceverla. La carta è un in-
centivo per chi vuole provare, met-
tersi all’opera e in competizione: dai
corsi di informatica ai viaggi di stu-
dio all’estero, a semplici ricariche
telefoniche, adesso che il circuito di
enti si sta espandendo, non si può
far scivolare dalle mani questa op-

portunità. Anche nel rispetto di chi
è meno fortunato: si pensi ad un
alunno che vorrebbe davvero pro-
vare la fotografia o andare in gita
all’estero nonostante i pochi fondi a
disposizione; ne avrebbe la possibi-
lità senza nemmeno saperlo. Cosa
peggiore: cosa succederebbe se, leg-
gendo questo articolo, un neo diplo-
mato realizzasse cosa ha perso e
cosa avrebbe potuto ottenere du-
rante gli anni, attraverso la Carta
“IoStudio”? personalmente, in qua-
lità di fruitrice della carta, solo
adesso, scrivendo questo articolo,
mi sono resa conto di cosa ho tra le
mani. quando mi è stata consegnata
non avevo ben capito le capacità di
questo strumento, proprio come la
maggioranza dei miei compagni.
Incuriosita nonostante tutto, sono
andata sul portale "IoStudio" col
cellulare: una catastrofe. Aperto il
sito web, la versione per smar-
tphone inizialmente non sembrava
male. Comparivano 2 o 3 offerte e

poco più in basso la sezione per
attivare la carta: dopo un ac-
cesso abbastanza veloce, non si
accede al dettaglio delle infor-
mazioni, e l’utilità si vanifica
già in partenza. 

particolare i 175.000 euro “per la
realizzazione di campagne informa-
tive e di attività di comunicazione e
partecipazione” (art. 40 D.m. 27 ot-
tobre 2017, prot. n. 851) non sono
serviti a molto, a quanto pare. Ad
esempio tra gli alunni del primo
anno dell’Istituto d’Istruzione Supe-
riore “francesco De Sanctis” quasi
nessuno sa qualcosa a proposito:
meno del 10% sa cos’è questa fanto-
matica “carta”. Sapere di poter usu-
fruire di agevolazioni il prima
possibile è importantissimo poiché
la carta ha una validità di 5 anni:
alla fine del quinquennio non sarà
più possibile utilizzarla. La buona
notizia è che finalmente i 325.000.
euro stanziati nel 2017 sono stati
messi a frutto: se nel 2018 per otte-
nere l’upgrade a carta di credito bi-
sognava aspettare minimo 10
giorni, dopo un iter di scartoffie
varie alle poste, adesso si può usu-
fruire di questo servizio diretta-
mente online. è necessario, però,
che altro ancora si smuovi, manca
ancora qualche ingranaggio in que-
sta invenzione. eppure chi è a

moLte opZIoNI,
poCHe NotIZIe
o INformAZIoNI:
IL rISuLtAto
è Lo SCArSo
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Il mercato dei libri è in grave pe-
ricolo e sarà difficile risanare la
crepa che si è creata. 

Sono in numero sempre crescente le
librerie costrette a chiudere, desti-
nate a lasciare il posto dei libri a
quello della polvere: un vero e pro-
prio “genocidio”. In pericolo sono
soprattutto le piccole librerie: non
riescono e soprattutto non possono
stare al passo con le offerte e le pos-
sibilità che offrono i grandi centri.
un esempio ne è l’antica e storica li-
breria “paravia” a torino, aperta nel
1802 e tristemente chiusa alla fine
del 2019. La colpa quindi sembre-
rebbe essere delle catene che pos-
sono offrire maggiore scelta o
possono esporre più frequente-
mente un cartello con scritto
“Sconto” per accattivare i clienti.
eppure l’inizio dell’anno non è stato
molto favorevole neanche per le
grandi società. Nell’arco di pochis-
simo due librerie “feltrinelli” a
roma hanno chiuso perché i costi di
gestione nella Capitale erano troppo
elevati. Allora l’unica colpa sarebbe
da dare ai siti online, che possono
offrire una scelta maggiore agli ac-
quirenti senza dover cercare tra gli
scaffali, con un semplice click e
aspettando il pacco tranquillamente
a casa. Amazon e gli altri colossi
dello shopping online in Italia non

sono limitati dalle leggi, come in
altri Stati: da noi non ci sono ancora
leggi che tutelano i librai e impedi-
scono ai siti online di applicare fino
ad una determinata percentuale di
sconto. Di recente però il ministro
franceschini si è attivato con delle
misure specifiche: alla fine di gen-
naio la commissione “Cultura” della
Camera ha approvato, dopo mesi di
incontri e discussioni, la nuova
legge sul libro. manca solo il passag-
gio in aula di palazzo madama per
l’approvazione definitiva del prov-
vedimento. I cambiamenti riguarde-
ranno maggiormente gli sconti: la
legge precedentemente in vigore
permetteva uno sconto fino al 15%
sui volumi, mentre il nuovo Disegno
di Legge “Lettura” abbasserà il tetto
al 5% sul prezzo di copertina: lo
stesso limite varrà per librerie, ne-
gozi online e per gli stessi editori
(per i libri di testo adottati dalle
scuole rimane la possibilità di essere
scontati fino al 15%). Solo per alcuni
periodi dell’anno, stabiliti in con-

Addio librerie
(soprattutto)
nei piccoli paesi
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Nella foto in alto:
il vortice della cultura digitale
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tuttavia, a prescindere dalla zona in
cui si vive e dei mezzi che si dispon-
gono, l’Italia ha una percentuale di
lettori alquanto bassa ma in leggero
aumento agli ultimi anni. Infatti su
60,59 milioni di italiani, solo 29,8
hanno letto almeno un libro lo
scorso anno, mentre solo 5 milioni
leggono più di un libro al mese. 
I dati dell’Istat (Istituto nazionale di
statistica) del 2018 ci mostrano che
nel Nord Italia il numero di lettori è
decisamente più alto rispetto a
quello del Sud Italia: al Nord- ovest
ha letto almeno un libro il 49,4%
della popolazione, al Nord-est il
48,4% mentre al Sud solo il 26,7 e
tra Sicilia e Sardegna c’è una diffe-
renza del 20% circa (in Sicilia 24,9%
e in Sardegna 44,7%). Inoltre tra uo-
mini e donne c’è un grande distacco:
nel 2018 la percentuale delle lettrici
è del 46,2% e quella dei lettori è al
34,7%. Infatti se il pubblico che
sembra essere più affezionato alla
lettura sono le adolescenti (tra gli 11
e i 19 anni) tra le quali oltre il 60%
ha letto almeno un libro durante
l’anno, per i maschi la quota è sem-
pre inferiore al 50% in tutte le classi
di età. Di questi 29,8 milioni, come
ci mostrano i dati dell’Aie (Associa-
zione italiana editori) il 62% af-
ferma di leggere solo su carta,

mentre l’8% solo su e-book o audio-
libri. Il restante 30% dichiara di non
preferire un formato piuttosto che
un altro: l’importante è leggere. 
Dall’analisi fatta tra persone con
un’età tra i 14 e i 75 anni, possiamo
notare che il numero di persone che
leggono solo su carta è rimasto in-
variato nel corso del 2018 e del
2019; tuttavia il numero di lettori su
dispositivi digitali o che hanno letto
solo alcune parti di un libro o che
hanno ascoltato un audiolibro, è ca-
lato dell’1%. Lo scarto tra coloro che
scelgono un libro cartaceo e coloro
che preferiscono leggere in digitale
è basso (del 5% per quanto riguarda
il 2018 e del 4% per quanto riguarda
il 2019). 
eppure si tratta di dati ancora bassi:
sarà mai possibile far in modo che
le persone, soprattutto i più giovani,
ritrovino una passione nella lettura
e un amico nel libro? e soprattutto,
ci potrà mai essere una speranza per
il mercato dei libri di “tornare” più
forte che mai? 

certo con il ministero dei beni cul-
turali, le case editrici potranno sce-
gliere di scontare al 20% i propri
volumi, in quello stesso periodo, le
librerie potranno abbassare del 15%
il prezzo della merce. eppure, non
essendo stata approvata la legge,
comprare sui siti online sembra
avere ancora i propri vantaggi. Si
tratta di una scelta che sembra es-
sere migliore da adottare soprat-
tutto per coloro che abitano nei
piccoli centri delle zone interne,
dove trovare un negozio che venda
solo libri è una cosa più unica che
rara: nelle nostre zone ci sono le
cartolibrerie, più semplici da por-
tare avanti e che possono dare un
maggiore guadagno. Inoltre talvolta
anche catene decidono di non con-
tinuare ad avere negozi nei piccoli
paesi. un esempio ne è “La Casa di
carta”, una cartolibreria di Sant’An-
gelo dei Lombardi conosciuta come
“mondadori” che dopo un passaggio
di proprietà, un innalzamento dei
prezzi da parte della mondadori e in
seguito un rifiuto del rinnovo del
contratto, per avere punti vendita
solo nelle città e nei centri commer-
ciali, ha cambiato i prodotti della
casa editrice con quelli di altre che
sono state disposte a stipulare un
contratto con i nuovi proprietari. 

DAL mINIStero
IN ArrIvo
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mille e duecento musei, gal-
lerie e istituti a portata di
un click per rendere l’arte

accessibile a tutti: questo il concept
dell’app Arts & Culture, firmata
Google. Lanciata il primo febbraio
2011, questa piattaforma si caratte-
rizza di un’eccezionale versatilità:
consente di ingrandire le opere
d’arte, così da ammirarne i singoli
dettagli; di selezionarle per periodo
e gamma di colori; di entrare nei
musei più famosi al mondo, vivendo
così personalissimi tour virtuali,
con illustrazione del prodotto espo-
sto annessa. è la logica di Google
Street view applicata all’arte, resa
parte, così, della sconfinata dimen-
sione virtuale e, al tempo stesso, va-
lorizzata in modo tale da rendere
l’utente consapevole della bellezza
del mondo reale.  Senza alcun viag-
gio fisico, si potrà, in realtà, com-
piere un viaggio nel tempo:
dall’architettura megalitica di Sto-
nehenge o dalla raffinatezza rinasci-
mentale di botticelli al pessimistico
romanticismo di Constable e tur-
ner; dal vivace impressionismo di
monet alla marcata tendenza
espressionistica di munch. ma l’arte
non è in grado soltanto di amma-
liare l’osservatore, traslandolo nella
seducente dimensione dell’immagi-
nazione; può anche divertire, tra-

sformandosi in un vero e proprio
gioco. Così, il ritratto di un perso-
naggio storico, immaginario o, più
semplicemente, di una persona di
umili condizioni, che il sapiente
pennello dell’artista è stato in grado
di catturare, diviene termine di pa-
ragone di qualsiasi selfie venga scat-
tato. e’ questo ciò che consente di
fare la funzione Art Selfie dell’app:
dallo scatto al dipinto, da un istin-
tivo gesto ormai quotidiano alla sto-
ria dell’arte, sulla base di
somiglianze somatiche e cromati-
che. ed è un gioco che spinge inevi-
tabilmente alla curiosità: chiunque
tenderà a scoprire i ritratti proposti
o ad approfondirne le conoscenze e
avrà, inoltre, la possibilità di inclu-
derli in una galleria personale, che
GAC consente di creare. I gusti di
ciascun utente sono, infatti, diversi,
per cui concedergli uno spazio a
propria misura è una scelta indub-
biamente opportuna. In un periodo
in cui imponente è la presenza dei
social network, con l’ondata di in-
fluencer che questi comportano,
Arts & Culture analizza anche i tren-
ding, e cioè le tendenze, registrati in
campo artistico, coinvolgendolo,
così, arte e attualità. pertanto, GAC
propone anche trending nell’ambito
della moda, che è tra le principali
forme di espressione dell’individuo,

ecco una app
per tour virtuali
dei grandi musei
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gare biglietti  d’ingresso per ammi-
rare siti archeologici visitabili anche
online? e’ semplice, in realtà, in-
tuirne la risposta: il progresso tec-
nologico condurrà a esperienze
virtuali sempre migliori, di defini-
zione sempre più alta, ma mai potrà
sostituirsi alla realtà, senza la quale
Arts & Culture non avrebbe ragione
di esistere. GAC non avrà mai, ad
esempio, lo sprint del dialogo dal
vivo che tra visitatori di un museo
potrà nascere, così come visite reali
non consentiranno mai l’immedia-
tezza, invece assicurata dal digitale.
tutto ha pro e contro e questo è il
caso di prestare attenzioni più ai
primi che ai secondi. 
e bisogna ringraziare l’italiana Lui-
sella mazza, head of operations al
Google Cultural Institute, e a tutto il
suo team per questa impresa cultu-
rale così visionaria. Così come
degna destinataria di lode è l’Italia:
tra gli oltre 70 paesi che hanno par-
tecipato all’iniziativa, garantendo
l’accesso a 1200 musei, gallerie e
istituti, infatti, il nostro paese vanta
di cento istituzioni culturali partner,
dimostrandosi aperta al dialogo e
alle innovazioni. uno degli esempi
più recenti del clima di apertura dei

musei italiani è il progetto lanciato
recentemente con la Galleria Nazio-
nale di roma. Grazie a questa colla-
borazione, il museo ha portato
online oltre 170 opere digitalizzate
in altissima risoluzione, compiendo
la maggiore operazione di digitaliz-
zazione di opere in un singolo
museo in Italia tramite Art Camera.
In generale, l’Italia ha avuto modo
di sfoggiare le sue bellezze in un cre-
scendo di visite continuo negli ul-
timi anni che hanno toccato l’apice
nel 2018, come dimostrano gli in-
troiti registrati dai musei. Solo il nu-
mero di visistatori alla Galleria dgli
uffizi nel 2019 ammonta a un totale
di 4.391.861. Dunque, rendiamo
qualsiasi manifestazione artistica
degna di attenzione, non importa se
ce la proponga Arts & Culture o la
realtà,e concepiamo i due mondi
non come l’uno subordinato all’al-
tro, ma come complementari, in
quanto entrambi volti a celebrare
l’arte. Non è forse questa la chiave
di lettura che più arricchisce e ac-
cresce ognuno di noi?

un modo per comunicare fondato
sul vestire. o ancora offre visione di
argomenti più impegnati: è il caso
della mostra di fotografie e di altri
reperti relativi alle tragedie dell’olo-
causto, ogni anno promossa in occa-
sione del Giorno della memoria.
fotografie di volti scheletrici in
bianco e nero, lettere d’amore in-
giallite dal tempo, scarpe apparte-
nute  innocenti vittime di questo
periodo: testimonianze di una fase
del passato, che ci si augura di non
vivere mai più. L’arte, in ogni sua
forma, infatti, è specchio della so-
cietà in cui nasce, assolvendo a una
funzione intrinsecamente paideu-
tica: esporre per educare e rendere
consapevoli di ciò che è giusto e di
ciò che è sbagliato. Arts & Culture,
dunque, è di per sé un’impresa cul-
turale a 360°, che interagisce e coin-
volge chi ne fa uso. ecco, allora, il
motivo che giustifica la domanda di
molti: “Digitalizzando l’arte, non si
allontanano gli utenti dai musei?”.
perché percorrere chilometri e chi-
lometri per raggiungere il tNm
(tokyo National museum), quando
gli smalti, i tessuti, la seta che custo-
disce si potrebbero osservare più
semplicemente da casa? perchè pa-

L’ItALIA
è trA I pAeSI
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valorizzare e conoscere a
fondo l’autismo, affrontan-
dolo con strutture e pro-

grammi terapeutici efficaci. questo
il diktat che arriva dal basso e che si
impone alle istituzioni e alle politica
per una battaglia di conquista so-
ciale ritenuta ancora  troppo debole.
Siamo stati da poco catapultati nella
nuova “era” del 2020, l’anno che
vedrà il consolidarsi di nuove sco-
perte scientifiche, delle innovazioni
e della sensibilizzazione verso le te-
matiche ambientali, ma siamo an-
cora in pochi a porre la domanda
del perchè vi sia il disinteresse delle
istituzioni sul fenomeno dell’auti-
smo, senza indugiare invano nella
speranza di un aiuto divino. Il fatto
è che l’autismo è stato sempre un
po’ sottovalutato, messo nel dimen-
ticatoio e lasciato lì a rimarginarsi
da solo le proprie ferite. Non sono
pochi i casi discussi in tribunale, che
hanno coinvolto associazioni ed enti
preposti, e che hanno mostrato la
debolezza delle politiche sociali.
L’autismo non è un fenomeno mar-
ginale, ma soprattutto non è una
malattia contagiosa da cui bisogna
tenersi alla larga, non è la tipica
scacchiera su cui potersi divertire ad
orchestrare mosse e strategie e, non
è di certo una barzelletta su cui, in-
consapevolmente, riderci su. L’auti-

smo è un disturbo del neurosvi-
luppo caratterizzato dalla compro-
missione dell’interazione sociale e
da deficit della comunicazione ver-
bale e non verbale che accomuna
molte persone nella nostra colletti-
vità: in breve, una patologia neurop-
sichica tanto diversa nelle sue forme
che negli ultimi anni in Italia è pro-
gredita sempre più. Se questo è
vero, perché al giorno d’oggi se ne
sente poco parlare? perché la cogni-
zione rispetto a questa patologia è
ancora carente e, purtroppo, lo sono
anche i servizi che dovrebbero avere
come unico scopo quello di miglio-
rare la qualità della vita delle per-
sone autistiche e delle proprie
famiglie?  Difficile negare il pro-
cesso di sensibilizzazione che si è
avuto negli ultimi decenni con la na-
scita di nuove strutture e associa-
zioni a tutela dei disabili per
iniziativa di alcuni genitori con figli
in situazione di handicap che hanno
sentito il bisogno di promuovere
progetti a sostegno e a tutela dei di-
ritti dei propri figli e del loro nucleo
familiare. La legge 134/2015 è stata
uno dei primi segnali di attenzione

ricerca e servizi
per l’autismo,
segno di civiltà
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dizi, e di conseguenza, dall’esclu-
sione, perché “se non ti comporti
come mi comporto io, tu non puoi
stare con me”. provate solo per un
secondo ad immaginare come si po-
trebbe sentire un bambino che sof-
fre di disturbi dello spettro
autistico, quando viene volutamente
emarginato dal gruppo, quando
viene escluso dal gioco perché “ec-
cessivamente rumoroso e inoppor-
tuno nei suoi comportamenti o
quando alla festa di carnevale, nel
tentativo di includerlo da parte dei
genitori, viene lasciato solo dai
bambini della sua età, nonché com-
pagni di scuola. Similmente tutto
ciò accade quando le persone auti-
stiche vengono classificate in base
all’importo che per legge è stato loro
destinato dallo Stato e ignorato
dalle istituzioni. In generale non si
considera la possibilità di approc-
ciarsi e di conoscere “il diverso”, di
condividere il gioco e quel modo di
vedere le cose che solo “il diverso”
può avere. manca una mentalità
aperta e una cultura che porti a con-
siderare le differenze come un va-
lore aggiunto. un giorno in classe
durante la lezione di latino si discu-
teva sul vero significato di “essere
umano” e tra le varie risposte si
sono fatte strada tra i banchi della
3aC l’“essere gentile” ed “essere
comprensivo e solidare”. bisogna
“essere umani” ed essere compren-
sivi e solidali dinanzi all’autismo:
apriamogli le porte dei nostri cuori
e favoriamo la sua inclusione in so-
cietà. Aiutiamo le persone autistiche
ad essere apprezzate e sostenute dal
sostegno delle strutture pubbliche
nel fornire un programma terapeu-
tico efficace e un team di esperti in
grado di colorare con l’impegno e
con il lavoro le loro vite.
perché chi non vive questa situa-
zione è portato a non capire e, di
conseguenza, ad ignorare chi com-

batte come un guerriero la sua bat-
taglia. Si, certo, all’inizio può sem-
brare difficile gestire questa
disabilità perché, come è normale
che sia, non si sa quale sia il com-
portamento e l’atteggiamento da
adottare, però, credo anche al fatto
che viverla direttamente e indiretta-
mente cambi la nostra vita. vivere
l’autismo significa vivere un cam-
biamento che consente di conoscere
a pieno il vero senso della vita: tutto
quello che crediamo sia importante
e vitale per la nostra esistenza, non
lo è; ciò che è importante, invece, è
far nascere un sorriso. questo arti-
colo è stato pensato e scritto con lo
scopo di combattere per tempo la
noncuranza di chi in questo mo-
mento ha la guida del governo, a li-
vello centrale  e periferico.  La legge
134/2015 è un solo un primo passo,
ma da sola non basta. Anche la
scietà è chiamata a fare la sua parte:
il primo passo parte da te, da noi, e
dalla voglia di schierarsi per la giu-
stizia sociale. 

ad una disabilità ancora poco cono-
sciuta che condiziona la vita di
un’intera famiglia; essa prevede in-
terventi finalizzati a garantire la tu-
tela della salute, il miglioramento
delle condizioni di vita e l’inseri-
mento nella vita sociale delle per-
sone con disturbi dello spettro
autistico a carico del sistema sanita-
rio pubblico che è tenuto ad assicu-
rare tutte le attività riabilitative
necessarie. purtroppo tale norma-
tiva viene completamente ignorata
e, nonostante l’accoglimento di ri-
corsi in vari tribunali italiani, an-
cora oggi sono poche le attività
riabilitative necessarie per soddi-
sfare ogni bisogno. è doveroso sot-
tolineare e condannare
l’indifferenza che le istituzioni. Alle
persone con autismo non viene ga-
rantito l’accesso alle cure, costrin-
gendo di conseguenza, i propri
familiari a liste di attesa lunghis-
sime e a far fronte ad una spesa eco-
nomica davvero notevole per curare
i figli. Le strutture che dovrebbero
fornire assistenza versano in condi-
zioni disperate e inappropriate per
lo svolgimento delle attività previste
dal sistema sanitario italiano e dalle
esigenze del singolo, per non parlare
della mancata o esistente saltuaria-
mente retribuzione del personale.
Snervante è la situazione che si è ve-
nuta a creare e che rende ancora più
fragili le persone autistiche, non ca-
paci di difendersi contro il pregiudi-
zio afasico e inconsistente della
massa. A rendere le cose così ingiu-
stamente complicate forse è proprio
questo tipo di pregiudizio che si di-
rama nella paura per la diversità: un
movimento di troppo e insistente,
incapacità di esprimersi con le pa-
role e, dunque, di relazionarsi con
ciò che ci sta attorno, comporta-
menti imprevedibili e stereotipati.
Alle volte la paura è data dalla non
conoscenza, ma anche dai pregiu-
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In Italia si registrano fino 3 ag-
gressioni al giorno a danno
degli operatori sanitari e dei do-

centi. un fenomeno che necessita di
una riflessione ma anche un provve-
dimento, così come chiedono le vit-
time, esposte in prima linea per
offrire servizi pubblici ai cittadini.
Le aggressioni al personale medico
sono ormai diventate un vero e pro-
prio virus che coinvolge non solo
l’Italia bensì tutto il mondo. I me-
dici sono costantemente a rischio
durante il loro turno di lavoro,in
particolare durante i turni di notte.
Infatti da alcuni dati emerge che il
65% delle aggressioni trova spazio
durante la fascia oraria notturna.
Come evidenziato dai dati, a subire
maggiormente questo grave feno-
meno sono le donne con una per-
centuale del 68%. Coloro che sono
più assoggettati però sono gli infer-
mieri che quasi quotidianamente
subiscono violenze fisiche e verbali:
secondo una ricerca dell’università
di tor vergata su 270mila dipen-
denti almeno 240mila hanno rice-
vuto violenze nel corso della loro
esperienza lavorativa. In Irpinia la
situazione non è per niente confor-
tante infatti solo al pronto soccorso
del “San Giuseppe moscati “di Avel-
lino sono state registrate numerose
aggressioni. L’ultimo episodio si è

verificato il 30 giugno del 2019 dove
un giovane in preda ad un’agita-
zione psicomotoria ha aggredito il
dottore di servizio accusandolo di
sprecare il suo tempo con un altro
paziente. Nel 2019 i casi denunciati
in Italia sono stati 1200 anche se il
numero potrebbe crescere notevol-
mente prendendo in considerazione
tutti coloro che non hanno denun-
ciato per timore. I dati rivelano che
la maggior parte delle aggressioni
avviene nel reparto di psichiatria e
durante i trasporti del 118, anche se
questo tipo di episodi tocca tutti i
reparti da ginecologia passando per
pediatria sino ad anestesia ed riani-
mazione. Il 2020 intanto, non è ini-
ziato nel migliore dei modi: soltanto
nelle prime settimane di gennaio
sono state registrate tre aggressioni
nel napoletano. L’ultimo caso è
stato registrato all’ospedale di “San
Giovanni bosco” dove nel cuore
della notte una dottoressa è stata as-
salita da un familiare di un paziente
che le ha scagliato contro una botti-
glia, procurandole ferite e contu-
sioni, come refertato con 5 giorni di
prognosi. In seguito a quest’ultimo
critico episodio  è intervenuto anche
il  ministro della salute roberto
Speranza, il quale via twitter scrive
“Le aggressioni a chi ogni giorno si
prende cura di noi sono semplice-
mente inaccettabili. bisogna appro-
vare al più presto la norma, già

medici aggrediti
in corsia, ormai
serve una legge
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video con lo slogan “Aiutaci a cu-
rarti”, a cui hanno partecipato nu-
merosi volti noti della televisione e
del cinema come Simona ventura,
Giorgio Colangeli, michela Giraud,
eva Grimaldi, massimiliano vado,
maria vittoria Cusumano e france-
sco foti. Con il passare del tempo
questa campagna ragistrando la
partecipazione non solo delle cele-
brità, ma anche di comuni cittadini
che hanno deciso di aderire alla sen-
bilizzazione. per contribuire a que-
sta campagna basta solo pubblicare
un video con l’hashtag #noviolenza-
suglinfermieri  sul sito www.nursin-
gup.it.

votata al Senato, contro la violenza
ai camici bianchi. Non si può aspet-
tare”. Se da un lato si trova l’impos-
sibilità di giustificare tale
comportamento dall’altro si prova a
cercare le cause di questi episodi.
L’utenza lamenta il sovraffolla-
mento del pronto soccorso, ambu-
lanze bloccate che non possono
scaricare i pazienti e le logoranti at-
tese in barella, familiari lasciati per
ore in attesa di notizie, disservizi per
mancanza di medici o macchinari
guasti o completamente inutilizza-
bili. Inoltre si ha la sensazione che
con il passare del tempo si sta di-
menticando di applicare le regole
cardine del codice di comporta-
mento: dilaga il fenomeno generale
della non curanza della buona edu-
cazione. Gli operatori sanitari sono
i più colpiti, insieme ad insegnanti e
ai dipendenti pubblici.  quante volte
ci ritroviamo ad ascoltare o a leg-
gere di aggressioni da parte degli
studenti ai professori? tante, ep-
pure reagiamo passivamente senza
pensare di porre un freno e impe-
dire il peggioramento. Stiamo assi-
stendo ad una vera e propria
recessione dal punto di vista del
buon senso. 
I provvedimenti da parte dello Stato
stentano ad arrivare e non c’è l’ade-
guata tutela delle vittime. ma cosa
rischiano gli aggressori? recente-
mente lo Stato si è mosso per innal-
zare il livello di sicurezza per la
prevenzione degli episodi di vio-
lenza ai danni di tutti gli operatori
sanitari; il disegno di legge è stato
approvato all’unanimità al Senato e
a breve si terrà la votazione finale
alla Camera. Il disegno di legge pre-
vede l’istituzione di un osservatorio
nazionale sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie, inoltre

per gli aggressori sono previste con-
danne sino a 16 anni di reclusione.
Se da una parte si aspettano delle ri-
sposte dalla legge dall’altra conse-
guentemente alla molteplicità di
questi fenomeni sono nate nume-
rose campagne per sensibilizzare i
cittadini su questo argomento e
sempre più ospedali investono sulla
sicurezza dei propri dipendenti. In-
fatti il policlinico di bari ha annun-
ciato che in pochi giorni saranno
istallate 200 telecamere in tutta la
struttura. L’ultima campagna nata
per ordine di tempo è “Nursing up”,
nell’ottobre del 2019 successiva-
mente alla condivisione online di

redazione@nuovairpinia.it
https://www.nuovairpinia.it
www.nursingup.it
www.nursingup.it


32 | Young | 10 febbraio 2020

redazione@nuovairpinia.it
nuovairpinia.it Salute e cittadinanza

L’abbandono degli animali
può sembrare un piccolo
problema, ma al contrario

nel 2020 è ancora molto diffuso.
Nonostante i continui appelli fatti
da numerose associazioni per sensi-
bilizzare al non abbandono, si con-
tinua a provocare sofferenza e nel
peggiore dei casi la morte dei nostri
amici a quattro zampe. I motivi che
purtroppo molto spesso portano
alla morte di numerosi animali
sono: incidenti stradali, mancanza
di acqua e cibo, esche avvelenate e
le azioni scellerate dell’uomo, che
causano la morte. In provincia di
Avellino,  precisamente a San mi-
chele di Serino sono state trovate
esche avvelenate che hanno provo-
cato la morte di decine di cani. pur-
troppo non è l’unico caso, un’altra
strage si è avuta ad Avellino: un
cane di nome Lucki è stato ritrovato
morto sulla carreggiata con una
profonda ferita da taglio al collo.
Colpevole di tale atrocità è “la be-
stialità dell’uomo” che senza un mo-
tivo ha deciso di porre fine alla vita
di un povero cane che si è trovato
per sua sventura davanti ad un car-
nefice. Sfortunatamente ci sono mi-
gliaia di altri casi simili registrati in
altre città italiane. Nelle grandi città
della Lombardia, ad esempio, ogni
anno si registrano migliaia di in-

gressi nei canili, stimati intorno ai
90 mila annui: la LAv- lega anti vi-
visezione- riporta che nel 2017 il nu-
mero esatto fornito dalle regioni è
di 91.021 cani, di cui 34.224 resti-
tuiti al legittimo proprietario (38%).
più ingressi nei canili sanitari può
voler dire una migliore efficienza nel
recupero di animali, soprattutto in
riferimento alla percentuale di cani
poi restituiti ai proprietari. Il picco
di abbandoni si registra nel periodo
estivo (25-30%), naturalmente in
vista delle vacanze: molte famiglie,
dopo aver deciso di adottare amici a
quattro zampe, li abbandonano
prima di andare in vacanza perché
non sanno dove lasciarli. I motivi
che portano all’abbandono degli
animali sono molteplici: si regala un
cucciolo a un bambino che una volta
cresciuto non se ne occupa più; le
vacanze, portarsi un animale con sé
per trascorrere le vacanze estive può
essere un peso, per via della sua
stazza, per l'infrenabile voglia di
giocherellare e di passeggiare; la
caccia, i cani vengono abbandonati
perché inadatti alla caccia. questo

Abbandonare
gli animali va
sempre di moda

trovAte eSCHe
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una immagine che dimostra 
il benessere di un cane domestico 

col suo padrone
Sempre più spesso
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“Non c’è peccato più vergognoso
dell’ingannare chi crede in te” scrive
m.G. mazzucco, una frase che po-
trebbe fare al nostro caso. Le per-
sone che abbandonano gli animali
non hanno giustificazioni, sono
senza cuore, ma soprattutto senza
rispetto per sè e per gli altri. e’ il
momento di lanciare un appello a
coloro che hanno già preso un ani-
male o hanno intenzione di farlo:
sappiate che dal momento in cui lo
prenderete farà parte della vostra
vita,  non come giocattolo da usare
all’occorrenza, ma come un compa-
gno di vita che con la sua presenza
arricchirà le vostre giornate curerà
le vostre ansie. Anche se non risol-
verà i vostri problemi sarà il più
leale e fedele degli amici. 

fenomeno ogni anno è in crescita,
sembra assurdo come si possa ab-
bandonare un animale che durante
il resto dell’anno ha fatto parte della
vita delle famiglie, è stato conseide-
rato un amico o un familiare, è stato
accudito come un figlio e poi al
primo ostacolo banale (come la va-
canza, solo perché magari nell’al-
bergo in cui si prenota non si
accettano) lo  abbandoni. Ad oggi
non c’è giustificazione per l’abban-
dono, perchè ci sono sempre più al-
berghi che tollerano la presenza
degli animali domestici all’interno
delle loro strutture. e recentemente
molti ragazzi si offrono di custodire
ed accudire gli animali domestici
per brevi periodi durante l’estate.
Inoltre si potrebbe ricorrere al buon
vecchio metodo di lasciare gli ani-
mali a vicini o parenti che possono
aiutare nell’accudire con amore i
nostri amici. L’abbandono è un
reato: disfarsi di un cane o di un
gatto in Italia può essere punito con
l’arresto fino a un anno o con il pa-
gamento di una multa (art. 727 del
codice penale). Le sanzioni però non
fanno paura e egli abbandoni conti-
nuano. Chiunque dovesse assistere
a reati di questo tipo bisogna de-
nunciare, e non nascondere o igno-
rare, come spesso accade nella
nostra società. Il tema sollevato
vuole sottolineare l’importanza
dell’amicizia che un “un pelosetto”
può dare senza volere niente in
cambio.  molti non sanno che gli
animali possiedono dei sentimenti
riconoscono gli umori di chi li cir-
conda. una volta abbandonati la
loro tristezza potrebbe indurli a di-
ventare aggressivi e pericolosi, per
questo non possiamo considerarli
“giocattoli usa e getta” per diverti-
mento quando sono cuccioli e da ab-

bandonare quando diventano
adulti. un cane in mezzo alla strada
può essere un pericolo anche per le
altre macchine che potrebbero in-
correre in incidenti stradali. molto
spesso capita che cani e gatti come
anche cinghiali, mucche e altri ani-
mali di grossa taglia tagliano la
strada ai conducenti dei mezzi che,
nel tentare di non ucciderli provo-
cano incidenti. La bella notizia è che
è stato creato un sito online in cuiè
possibile adottare cani e gatti pre-
senti nei canili. Coloro che adotte-
ranno un amico a quattro zampe
dovranno prendersene cura evi-
tando l’atteggiamento di chi ha ab-
bandonato in precedenza. Gli
animali non sono oggetti e vanno
trattati con cura.
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Le amentele all’ordine del
giorno sui mancati collega-
menti interni alla provincia,

corse e orari ridotti che penalizzano
gli studenti, mezzi obsoleti. I tra-
sporti in Irpinia sono una nota do-
lente che caratterizzano
l’isolamento della provincia e l’ar-
roccamento dei piccoli comuni che
stentano a comunicare fra di loro. 
viviamo ormai in un’epoca tecnolo-
gica e all’avanguardia ma poi nella
realtà non sembra essere proprio
cosi. Si parla molto di modernità,
innovazione, crescita, sviluppo ma
mancano i mezzi adeguati per com-
piere questi cambiamenti, nel vero
senso della parola. tutte le città de-
vono avere, nel nostro tempo, i
mezzi adatti a permettere un’ade-
guato sviluppo del territorio, e a fa-
vorire l’andamento della vita ormai
frenetica dell’uomo. questo vale
però per le maggiori città italiane,
ma non per gli altri tanti paesi de-
centrati. è questo il caso di alcune
regioni del mezzogiorno, e dei terri-
tori interni della Campania come
l’Alta Irpinia, che si trovano ad af-
frontare non poche difficoltà a causa
della viabilità, inadeguata e insuffi-
ciente. una condizione che po-
trebbe derivare probabilmente dalla
mancanza di fondi o dalla mancata
cura da parte di istituzioni pubbli-

che o private che operano in questa
materia. L’incuria del trasporto
pubblico locale è penalizzante so-
prattutto per i giovani. molti hanno
il bisogno e  la necessità di usufruire
di mezzi per raggiungere centri di
studio come scuole o corsi extrasco-
lastici per potenziare materie di cui
si è più appassionati o al contrario
in cui si è più carenti; altri cercano,
invece, di raggiungere luoghi crea-
tivi, di svago e di incontro come pa-
lestre in cui praticare sport, cinema,
teatri, mostre d’arte e locali dedicati
alla gastronomia o al divertimento.
tutte possibilità e occasioni che i
giovani non hanno. Al contrario si
alimenta un disagio a livello fami-
liare perchè spesso si costringono i
genitori a fare “servzio navetta”. Il
disservizio però grava anche sulla
compattezza tra i vari paesi, non
solo nell’ambito della viabilità ma
anche a livello umano. Ciò porta
grande sconforto e delusione verso
chi ci rappresenta. 
Anche se non del tutto assenti, i tra-
sporti pubblici hanno molte caratte-
ristiche negative. I mezzi sono
usurati dal tempo e questo non fa-
vorisce -pur volendo- un sicuro tra-
sporto. Spesso i pullman sono
costretti a fermarsi nelle piazzole di
sosta per guasti, e la sostituzione
con mezzi nuovi è lenta. Non pos-
siamo trascurare inoltre il fatto che
mezzi obsoleti presentano livelli di

C’era una volta
la rete pubblica
del trasporto
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Nella foto: in attesa
che la rivoluzione elettrica

cambi le flotte del trasporto 
pubblico, i pullman sulle strade
sono costosi e limitati. I gestori

sono costretti a fare i conti
con il numero di chilometri

più che con la domanda degli utenti
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gretario generale della fit Cisl Irpi-
nia-Sannio ha dichiarato: “La man-
canza di interventi strutturali crea
non pochi disagi sia al personale sia
agli utenti  e in una realtà come
quella della nostra provincia queste
difficoltà sono amplificate. C’è biso-
gno di interventi a tutti i livelli, qui
ad Avellino il parco mezzi vive una
stagione piuttosto infelice con con-
tinui guasti e relative conseguenze
negative sui viaggiatori. 
problemi che inevitabilmente si ri-
percuotono sull’operato dei dipen-
denti”. resta sempre aperta la
speranza verso le istituzioni che po-
trebbero organizzare un progetto
relativo ai trasporti.  In questa dire-
zione si esprime il piano Strategico
Nazionale della mobilità sostenibile
per il rinnovo del parco autobus con
mezzi a basso impatto, piano che
prevede lo stanziamento di 3,7 mi-
liardi di euro nel periodo 2019-2033
e punta al rinnovamento del parco
di autobus adibiti al trasporto pub-
blico locale, investendo in partico-
lare su mezzi meno inquinanti
(elettrici, a metano o a idrogeno) e
più moderni. 
Dall’ultimo summit in provincia ad
Avellino invece, a cui hanno parte-
cipato il sindaco di Avellino Gian-
luca festa, il presidente della
provincia Domenico biancardi e

l’aministratore delegato dell’Air Al-
berto De Sio del 7 gennaio scorso,
biancardi ha dichiarato che "il cam-
biamento serve per migliorare i tra-
sporti in Irpinia", e che l’ incontro è
stato decisamente positivo. “Ab-
biamo trovato una soluzione che ci
permetterà di risparmiare. Stiamo
lavorano in questo senso e atten-
diamo di avere i dati concreti in
mano. C'è intesa ma questo non va
a penalizzare altri percorsi presenti
in provincia di Avellino, anzi, an-
dremo a intensificare. Le promesse
che abbiamo fatto saranno rispet-
tate”. Altre novità si registrano
anche da parte del governatore della
Campania vincenzo De Luca che
nello scorso 27 dicembre ha annun-
ciato a Napoli che “la Campania
sara la regione con il parco mezzi
più moderno d’Italia”. 
La popolazione irpina resta dunque
in attesa, e spera che gli annunci e
le promesse fatte da tutti i livelli isti-
tuzionali vengano mantenute, per
poter assistere finalmente all’inno-
vazione e a usufrire di servizi ade-
guati alle nostre esigenze.

emissioni di sostanze inquinanti più
alti rispetto ai mezzi di ultima gene-
razione. Il parco mezzi circolante ha
un’età media piuttosto elevata. In
Italia secondo i dati del Centro ri-
cerche Continental Autocarro su
dati Aci, l’80,4% degli autobus in
circolazione  è stato immatricolato
prima del 2013. Solo il 19,6% è stato
immatricolato a partire dal 2013, e
quindi negli ultimi sei anni. Il tasso
di sostituzione dei vecchi mezzi con
mezzi nuovi è molto basso.  I nostri
autobus hanno circa 11,4 anni di
media, a fronte dell’età media euro-
pea di circa 7,5 anni. Si può anche
affermare che la percentuale di vec-
chi autobus ancora in circolazione è
maggiore nel Sud d’Italia e non al-
trove. tutto ciò è confermato da dati
provinciali certi che parlano di au-
tobus immatricolati fino al 2012 in
circolazione che supera il 90% dei
mezzi in uso. 
In aggiunta a tutto ciò mancano nu-
merose tratte per collegare aree in-
terne e esterne sia tra paesi più
lontani, ma sorprendentemente
anche quelli più vicini.  Le polemi-
che arrivano anche dallo stesso per-
sonale delle agenzie private. Anche
questi cercano di farsi sentire, attra-
verso manifestazioni e scioperi.
Come quello avvenuto lo scorso 24
luglio 2019. francesco Codella, se-
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Sardine: un movimento, un partito,
o una forma di attivismo? Questa
è la domanda che, spontanea-

mente, ognuno di noi si è posto sulle
Sardine; perciò è opportuno chiarire,
innanzitutto, chi siano. Se vogliamo
raccontarla come una favola possiamo
dire che c’erano una volta quattro ra-
gazzi e una notte in cui Orfeo non ve-
niva ad abbracciarli. Fu un’idea, folle
quanto geniale, a prenderli nelle proprie
braccia e insediarsi nelle loro menti. Il
precursore fu Mattia Santori, coadiu-
vato dai suoi ex coinquilini Giulia Trap-
poloni, Roberto Morotti, Andrea
Garreffa. E in soli sei giorni la favola ha
iniziato a trasformarsi in realtà tramite
la promozione dei loro ideali attraverso
i social, ma anche attraverso il volanti-
naggio e la creazione di speciali "banchi
del pesce" dove hanno distribuito sa-
gome di sardine in cartone. Come ogni
favola tutti vissero... stretti stretti. Eb-
bene si, il nostro Mattia ha deciso di af-
fibbiare il nome “Sardine” a questa
corrente con l’intenzione di richiamare
la compattezza delle sardine in una sca-
tola. Ma lo scopo delle sardine, in fin
dei conti, qual è? “Una rivoluzione it-
tica”. In un mare di menzogne, di odio,
di incoraggiamento alla paura, le Sar-
dine hanno preso la testa della nuova
corrente anti-populista. Spingendoci
nei fondali scopriamo che la miccia
sono state proprio le elezioni in Emilia-

Romagna. In corrispondenza con
l’evento propagandistico di Salvini del
14 Novembre 2019, infatti, le Sardine
hanno lanciato una sfida: “Il Paladozza
ha una capienza massima di 5.570 per-
sone. Non puoi andare oltre, per pro-
blemi di sicurezza e soprattutto di
spazio. Ecco allora che vogliamo lan-
ciare un flash-mob: abbiamo misurato
che sul crescentone di Piazza Maggiore
ci stanno fino a 6.000 persone. Belle
strette, si intende, ma di questi tempi è
meglio stringersi che perdersi. Non
credi?". Così risuonava il richiamo alle
armi delle Sardine, richiamo accolto, ri-
chiamo vincente; tant’ è vero che quella
sera a Bologna c’erano più sardine che
leghisti. A questo successo seguì un altro
raduno a Modena quattro giorni dopo
e la pubblicazione del primo manifesto
del movimento, denominato "Benvenuti
in mare aperto". Più di un manifesto si
tratta di una dichiarazione di intenti che
rivela il dna sardiniano, meritevole di
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verso l’approdo
queste sardine?

uN movImeNto
SpoNtANeo

SI è rItrovAto
Stretto
INtorNo

AL SeNtImeNto
DI CHI oGGI

Come IerI
NoN vuoLe

SovrANISmI.
Dopo

L’expLoIt
IN emILIA
romAGNA

IL feNomeNo
è NAZIoNALe

di MiChElE larDiEri

Nella foto in alto:
un momento della adunata

ad Avellino delle sardine
irpine. Il movimento

in Campania sta crescendo

redazione@nuovairpinia.it
https://www.nuovairpinia.it


ganizzatori avrebbero partecipato alla
manifestazione circa 100mila persone;
se i dati fossero attendibili, altro che
mare, qui parliamo di un oceano! Il lea-
der della corrente ha sfruttato l’occa-
sione per presentare i 6 punti
programmatici delle sardine, senza dub-
bio il primo vero accenno ad un partito
politico: 1.Chi è eletto faccia politica
nelle sedi proprie e non stia sempre in
campagna elettorale; 2.Chi è ministro
comunichi solo per canali istituzionali;
3. Vogliamo trasparenza dell’uso che la
politica fa dei social network; 4.La
stampa deve tradurre le informazioni in
messaggi fedeli ai fatti; 5. La violenza
deve essere esclusa dalla politica nei toni
e nei contenuti e quella verbale sia equi-
parata a quella fisica; 6.Abrogare il de-
creto sicurezza.
I punti, sebbene non abbiano un espli-
cito e diretto riferimento, appaiono
come frecce scoccate verso uno speci-
fico personaggio. In questi è evidenziata
una protesta nei confronti di quella po-
litica esercitata sui palchi piuttosto che
nelle sedi appropriate, con i microfoni
piuttosto che con idee concrete. In par-
ticolare è condannata la pratica di alte-
razione della verità adottata da molti
per comprare le persone affette da una
grave malattia: la disinformazione. Una
forte presa di posizione è stata presa
anche sulla violenza verbale, spesso
molto più funesta di quella fisica. Cer-
care di eliminarla dal contesto politico
rappresenta, ad oggi, un miraggio e
anche solo parlarne equivale a fare passi
in avanti. L’ultimo punto, richiedente
l’abrogazione del decreto sicurezza di
Salvini, delinea la linea e i principi po-
litici delle sardine. L'ultima grande ma-
nifestazione delle Sardine prima del
voto regionale, denominata "Bentornati
in mare aperto", si è tenuta domenica
19 gennaio in piazza VIII Agosto a Bo-
logna, alla presenza di circa 40mila per-
sone. La regola era sempre la stessa:
nessuna violenza, nessun insulto, nes-
suna bandiera. I pesciolini, nuotando
controcorrente da una piazza all’altra,
sono riusciti a fornire un apporto note-
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un’analisi accurata. “Cari populisti, lo
avete capito. La festa è finita. Per troppo
tempo avete tirato la corda dei nostri
sentimenti. L’avete tesa troppo, e si è
spezzata. Per anni avete rovesciato
bugie e odio su noi e i nostri concitta-
dini: avete unito verità e menzogne, rap-
presentando il loro mondo nel modo
che più vi faceva comodo. Avete appro-
fittato della nostra buona fede, delle no-
stre paure e difficoltà per rapire la
nostra attenzione. Per troppo tempo vi
abbiamo lasciato fare. Per troppo tempo
avete ridicolizzato argomenti serissimi
per proteggervi buttando tutto in ca-
ciara. Per troppo tempo vi abbiamo la-
sciato campo libero, perché eravamo
stupiti, storditi, inorriditi da quanto in
basso poteste arrivare”. Già dalle prime
battute si comprende facilmente chi
siano i diretti interessati a cui ci si ri-
volge. Le accuse, chiare e forti, risuo-
nano come un’eco in una società
dormiente. La fine del manifesto cela
un avvertimento: “Vi siete spinti troppo
lontani dalle vostre acque torbide e dal
vostro porto sicuro. Noi siamo sardine
libere, e adesso ci troverete ovunque. È
chiaro che il pensiero dà fastidio, anche
se chi pensa è muto come un pesce.
Anzi, è un pesce. E come pesce è diffi-
cile da bloccare, perché lo protegge il
mare. Com’è profondo il mare”. Beh,
sembra che queste sardine, seppur silen-
ziose, abbiano una rete da pesca tanto
grande da catturare quei “pesci grossi”
che a suon di ipocrisia hanno condotto
il nostro Paese in un periodo di deca-
denza morale. Il fenomeno, però, non
si è limitato all’Emilia-Romagna. La
portata mediatica ha avuto un impatto
tale che molte piazze italiane si sono riu-
nite, tutte sardinando. Firenze, Torino,
Milano, Napoli, Palermo e in alcuni
casi anche all'estero, con manifestazioni
nella città di New York, acquisendo così
visibilità anche internazionale. Tuttavia
il culmine è stato raggiunto con il “Glo-
bal Sardina Day” organizzato il 14 Di-
cembre 2019 a Roma in piazza San
Giovanni (un mese dopo il primo ap-
puntamento). Stando alle stime degli or-

reSterANNo
LIbere fuorI
DA oGNI SCHemA
oppure
SArANNo
preSto preSe
IN uNA SCotoLA
DI LAttA.
queSto è
IL queSIto

vole e a sconfiggere lo squalo, almeno
in questa tornata elettorale, decla-
mando un solo grande echeggio:
“L’Emilia-Romagna non si lega!”. E
alla fine davvero ha deciso di non le-
garsi. Cala così il sipario sulla favola
delle Sardine, ma solo momentanea-
mente. Già si preparano le acque per
metà marzo, quando cercheranno di es-
sere nuovamente protagonisti, con il
congresso fondativo di Scampia.
Fin ora le Sardine hanno dichiarato di
perseguire gli ideali dell'antifascismo e
della lotta alla discriminazione razziale,
con un’aspra critica alla destra (in par-
ticolar modo a Matteo Salvini) e una
linea molto più vicina alla sinistra. Ma
l’agnosticismo professato fin ora non è
più sufficiente. Per le Sardine e il suo
leader è arrivato il momento di trasfor-
mare la favola in realtà, di uscire allo
scoperto e abbandonare questo ruolo
“apparentemente” neutro. 
Imporsi come corrente marina capace
di attirare a sé tutto ciò che c’è intorno,
o finire in una scatola di latta, qual è il
futuro delle Sardine?
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La scena politica italiana, domi-
nata dagli slogan e dalla campa-
gna elettorale, si è vista

improvvisamente travolta dall’appari-
zione, per la prima volta a Bologna e in
numero già alquanto consistente, delle
“sardine”. Dopo pochi mesi, sono di-
ventate l’ago della bilancia che ha con-
sentito la riconferma di Stefano
Bonaccini a Presidente della Regione
Emilia-Romagna.
Genesi di un’alternativa. Lo scorso
14 novembre, mentre il leader della
coalizione di centro-destra e del primo
partito nei sondaggi, Matteo Salvini, si
trovava presso il PalaDozza di Bologna
col fine di sostenere la candidata alla
presidenza della regione Lucia Borgon-
zoni, su Facebook viene lanciato un
flash moob: “6000 persone contro Sal-
vini”, questo il titolo. Alle 20:30, di-
nanzi alla Basilica di San Petronio, si
ritrovano giovani e anziani senza ban-
diere di partito e “strette come sardine”.
Ma la favola di quei quattro amici emi-
liani, Andrea, Mattia, Giulia e Roberto,
i promotori di tale iniziativa, non finisce
qui: si passa da Bologna a Napoli, Pa-
lermo, Roma, e le persone in piazza di-
ventano 40mila. Sono, da un giorno
all’altro, tema centrale del discorso
dell’opinione pubblica, spaccata in due
su chi sostiene che possano rappresen-
tare un duro fronte di opposizione ai
metodi del Carroccio e della destra e

chi, invece, vede in loro radical chic e
manipolati dalla sinistra in generale. 
Gli emiliani, i pazienti-zero. Come per
quanto riguarda un serial killer, indi-
spensabile è rintracciare il “movente”
che ha portato a questo nuovo feno-
meno politico e, se si va per grandi
linee, le elezioni regionali nella rossa
Emilia-Romagna hanno tutti i presup-
posti per esserlo. Il voler portare per
l’ennesima volta in una regione storica-
mente governata dalla sinistra una
giunta azzurra non poteva passare sot-
tobanco. Inoltre, una sconfitta del PD
in Emilia avrebbe potuto comportare
notevoli conseguenze anche a livello na-
zionale, soprattutto sull’operato del go-
verno giallo-rosso. Dall’altra parte,
Salvini avrebbe avuto la consacrazione
del suo consenso. Ma questa versione
dei fatti è stata stravolta, per l’appunto,
dalla vittoria del centro-sinistra, che
possiamo definire la vittoria delle sar-
dine. Il loro ruolo è stato fondamentale
all’interno dell’intensa campagna elet-
torale di questi mesi: comparsi dal nulla,
hanno saputo tener testa alla “psicosi
salviniana”. Il loro grande merito è pro-
prio quello di aver dato un’alternativa,
una risposta per mezzo delle piazze e
dei toni pacati, lì dove mancava una
rappresentanza compatta della sinistra.
Inoltre, dobbiamo sottolineare l’af-
fluenza del 67% degli aventi diritto al
voto. Dunque, le sardine hanno ripor-
tato in piazza i giovani, gli anziani, i de-
lusi della sinistra, i disinteressati,

ecco le Sardine
alla ‘conquista’
di Scampia
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Nella foto in alto:
il manifesto diffuso on line 

e sui social media dalle Sardine 
napoletane in occasione 

del primo raduno all’ombra 
del vesuvio
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ridando voce a coloro i quali non erano
più ascoltati e facendo riemergere la
loro identità politica. Un “anticorpo”
più che un partito. La prerogativa sem-
pre ribadita dalle sardine e dal loro più
importante esponente, Mattia Santori,
è la distanza dai partiti e dai simboli po-
litici, la cui mancanza è stata sempre ri-
chiesta esplicitamente in ogni raduno
del movimento. Anche i punti program-
matici presentati durante la manifesta-
zione di Roma posseggono questa
volontà di separarsi da un mondo con
cui, in un certo senso, le sardine non vo-
gliono avere nulla a che fare (per ora).
In effetti, le sei richieste sembrano più
appelli alla politica, strade attraverso cui
quest’ultima deve ristabilire il proprio
senso e fine ultimo, e l’unico punto che
si spinge al di fuori di questi confini è
quello in cui si chiede l’abrogazione dei
Decreti Sicurezza, cavallo di battaglia
della Lega. 
Un futuro con più orizzonti. In
concomitanza con la diffusa popolarità
delle sardine, iniziano le lusinghe e gli
attacchi anche da parte del mondo po-
litico: Matteo Salvini ha banalizzato la
questione, affermando “…alle sardine
preferisco i gattini…”, mentre il Segre-

tario del Partito Democratico, Luca
Zingaretti, ha difeso in più occasioni il
nascente movimento. E proprio da qui
nasce l’interesse dell’opinione pubblica
sul loro futuro. Una lettera aperta fa in-
tendere la volontà di continuare il “pro-
cesso appena iniziato ancora a lungo”.
Santori ha affermato: “Dopo il voto in
Emilia si apre una terza fase, per tor-
nare a una dimensione nazionale e dare
una struttura al movimento. Ci prende-
remo il mese di febbraio per dialogare
con i territori e arrivare a fare una pro-
posta di organizzazione a inizio marzo,
per lanciare un messaggio unitario, non
frammentato, dare delle linee guida,
creare dei referenti, iniziare a capire
una linea politica dalle tante sfaccetta-
ture del movimento”. Malgrado ciò, se-
condo alcuni sondaggi, la maggior parte
degli italiani non crede in un progetto
politico a livello nazionale delle sardine.
Certo è che la nascita di un partito non
è affatto favorita dalle polemiche che si
sono alzate negli ultimi giorni. È bastata
una singola foto, un unico scatto sba-
gliato, quello che vede ritratti alcune
sardine in compagnia di Luciano Benet-
ton, patron di Autostrade per l’Italia, a
far partire le prime divisioni interne al
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movimento. Sui social è partito, quasi
istantaneamente, l’hashtag #sardine-
chiedeteperdono e, al tempo stesso, al-
cuni dei maggiori esponenti delle
sardine hanno preso le distanze e chie-
sto chiarimenti. Viste le passate scissioni
interne ad alcuni partiti, che non ne
hanno favorito affatto il buon anda-
mento, questo non è il piede giusto con
cui partire. Se davvero si vorrà dare
un’identità nazionale alle sardine (con
un occhio proteso alle prossime elezioni
politiche), si dovrà innanzitutto stabilire
una gerarchia all’interno delle fila degli
attivisti. Intanto, oggi prosegue la linea
nelle piazze e il prossimo raduno è pre-
visto il 14 e 15 marzo a Scampia, scelta
fatta “per il coraggio della sua gente che
qui vive e opera malgrado le molteplici
criticità”. Il passaggio da movimento a
partito potrebbe risultare lungo e tor-
tuoso; importante sarà fare frutto delle
esperienze viste in passato. Certo è che
delle sardine, del movimento che “non
si Lega”, sentiremo parlare ancora a
lungo.
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